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III PROBLEMA DELLA MONTAGNA 
, ^̂  - __̂___̂  '̂  

Le particolari condizioni della Carnia 
Molto è stato scritto e d i - Il legname, commercialmente, t're^ occórre stroncare questa 

cusso da studiosi competenti Ispesso non compensa neppure prassi ed organizzare in Car-
'e dagli stessi uomini d lGove r - r l a spesa per il taglio e il t r a -
nb isul problema della monta- sporto. La motoaratura e spes-
gnà;-; provvedimenti e jrlniedi so anche quella a traziohe a-
di carat tere generale sório stati nimale, sono rese impossibili 
escogitati e progettati .mille dalla na tura aspra e disuguale 
volte nei settori agricoli," pa 
storali. forestali, idrogeologlci, 
della viabiUtà, tr ibutari è fi­
scali, sui mezzi di ::,comunica­
zione e dei trasporti, 'dell 'assi­
stenza, sullo spopolamento del­
la montagna, sulle condizioni 
dei bilanci comunali e così via; 
ma giova una buona • ivolta, 
lealmente ed apertamente, ' r i? 
conoscere cìie nulla o ben poco 
è s tato fatto à favore della 
vera e i^ropria mofitagnà. La 
poesia dèi prat i f verdeggianti,, 
l 'aria balssenlca, dei bOsclil e, la 
pace agreste che rinfranca lo 
spirito, cozzano in pieno e s t r l -
denttj contrasto con lo stato 
matèriàre e morale di cotoTO 
che t ra ì monti vivono dodici 
mesi all 'anno, di quelli clie, 
senza poesia, m a con suTjllme 
e. spesso . inconscio spirito 'di 
sacrificio, abbarbicati cóme so­
no a l proprio sperduto paesel­
lo o casolare nativo,, lasciano 
agli agricoltori del plano una 
vita più serena e meno tor­
men ta t a dalle strettoie del bi-
laMclo familiare. 

Da troppo tempo voCl di do­
lore si levano dai monti e dal­
le valli, e sinceramente biso­
gna dire 'che lassù gli studi, le 
proposte e le Iniziative fatte 
al riguardo sono seguite con 
crescente scetticismo perchè, 
affermiamolo con lealtà fasci­
sta, nessuna delle più Impor­
tant i questioni si vede ancora 
avviata ad una soluzione pra­
tica. Sono, è vero, problemi che 
per essere approfonditi richie­
dono u n a . certa >competenza, 
conoscenza .del luoghi e-convl-^ 
venza nelle regioni. Girare e 
rigirare sullo stesso tema, esco-
gltaare rimedi, multiformi,/-sia 
pure^atìfinè-lodevolissamo^smà 
a ,luhga scadenza, sonp "pana­
cèe che l 'ammalsto 'può sop-
por taM serenamente, m a , sen­
za Illuslònf e, con, stoica rasse­
gna zlone. E' l a diagnosi che è 
sbaèllata, e conseguentemente 
anche la c u r a ; ^ - m a l i estremi 
rimedi estremi, energici, di Im­
mediata efficacia. E' ouesto un 
problema di alta importanza 
sociale, DoUtlca ed economica, 
che va risolto con la maggiore 
urgenza: Interessi di econtìmla 
nazionale e nrofonriisslme ra ­
gioni ^1 eaultà sociale Impon­
gono di trovare il-rimedio, 

, Il problema della montagna - ^ ° i " '=°"?,^^ Il maggior, corso 
la avuto le sue pr ime origini ^^^^qua, Il Tagllamento male 
mando le singole località mon- ^^fi"^*»- ^,^ '^°^} ^^^ che ca­

l a n e raggiunsero u n a densità- S a ? a ^ 3 ^ ^ „ ^ ^ p . ^ ^ - ' ^ ^ ^ ^ 

del suolo. La zappa e la vangai, 
con le braccia dell'uomo, devo­
no supplire a tutto. Spesse vpl-
te l a s tag lone manda a male il 
gramo raccolto delle pa ta te e 
dei fagioli, soli prodotti della 
terra avara. La neve dei lun­
ghi Inverni alpestri costringe 
all'inazione per più mesi; Le 
pendenze del campi e del prati," 
con la pioggia, rendono pres­
soché vane, le letamazlonl. 
mentre^sle s trut tura topografi-,, 
ca - della montagna Impedisce 
l'uso del carri per il trasporto 
del fieno, della legna, e., dello 
stallatico. Ne consegue éhe la 
agricoltura alpestre lè 'di mol­
to ar re t ra ta nel; confronti con 
la tecnica" agricola moderna, 
A ijuesto si aggiunga la piccola 
proprietà, spezzettata sino al-
l'-lnveroslmlle. L'al levamento 
del bestiame lattifero e l'Indù­
stria .casearla locale sono In 
conseguenza dell'emilgràzdone e 
delle attuali difficoltà. In forte 
'diminuzione. Il patrimonio zoo-
ttecnico e con esso la futura 
economia delle Alpi sono In se-
j lo pericolo.. 

La dimenticata Gamia 
-Approfondirò .11 mio esame 

nel riguardi di una sola nostra 
regione alpina, la Carnia; 

n ta una nuova economia. Oc 
corre risuscitare negli uòmini 
l 'amore per la terra, ado t t an ­
do per questa più opportune 
culture, ed abi l i tar l i ad u n a r ­
tigianato, sia per utilizzare la 
loro lunga inerzia invernale, 
sia per consentir loro un red­
dito marginale ed integrativo. 
Naturalmente, un cosi.. vasto 
compito esorbita dalle singole 
possibilità; anche perchè una 
quajlunque riforma agraria in 
Carnia abbisogna di un - pre­
ventivo riordinamento della 
proprietà terriera, oggi ta l ­
mente spezzettata, dà Impedi­
re,̂  qualsiasi, tipo di coltura in­
tensiva e razionale. 'SI pensi 
che per raccogliere 11 foraggio 
per due sole bovine vi, sono 
proprietari che devono falcia­
re sino a t ren ta o quaranta 
lotti di terra, ciascun lotto es­
sendo grande non più di ima 
Romiirifi s tanza! /•.': ^ 

pia metri sul livello del mare, 
I anfthe in quei singoli paesi che 
' pute si trovano ad altezze ml -
nc(|i. . , , . . „ , 
~ ìfi un giórno, specie quan­
do «sarà finita la grande rlfor-
maj' del latifondo siciliano, bi­
sognerà pur pensarci! 

Queste esenzioni flascall, ol­
tre t ad essere un doveroso ri­
conoscimento dei sacrifici del 
cof>servatori della montagna; 
svrUnno, se a t tuate , una gran­
de iforza effettiva sullo spiritò 
dei; montanaro . Vivere, lavò 

Un maiale, quale che sia 11 
suo peso, richiede: L. 27,50 per 
11 dazio, L. 5 per la vis i ta 've­
terinaria, L. 50 per lavorazione 
e ingredlentì, che fanno L. 821rarifcòitiviité sùUa mon ta 
circa di anticipo; ecco perchè 
in Carnia 11 numero dei maia ­
li è venuto .xlducendosi del 70 
per cento; e si può Imn^a-

inV « a d i z i o n i .̂  aspre e difficili, 
nbM» sfugglrlàV ma. rimanérvi 
àJlMònati ' anche a costo di 
sa;cwflci e pene, è una vera è 

ginare con quali conseguente pfòMia,benemerenza riaziona-
dlsastrose per l'alimentazlorie 
delle famiglie. : ; ; • 
. J ) 'a l t ra parte quassù 11 col­

tivo è gravato proporzional­
mente sullo stesso reddito Im 

i e i« | l l e più alte, c h e . l a Na 
zlori'^ deve appunto premiare 
Chiirfesta quassù, resiste volon-
tEf r i^en te contro bisogni e 
desideri umani . Senza contare. 

l'intaglio, e da qU-l attacchia­
mo l'aU'ra cresta rocciosa che 
risale cLlla punta Nord (metri 
3173). Anche questa è raqgiun-
ta'- sono le .quindici circa! 

Dopo una breve sosta, inizia­
mo la discesa per il canalone 
S.E, pervenendo direttamente 
alla quota 2400, ' Costeggiando 
a destra raggiur^giamo gli sci 
e, calzatili, scendiamo vertigi­
nosamente fino a^ Isola, ' con­
ienti di, aver compiuto felice-
mente, la nostra seconàa "ptv 
ma" 11. V ' 

Gii Dflicìali alpioi 
e il nostro giornale 

• • • / • • 

Organizzare una nuova economia 
; Riforme come queste non 
possono venire che dagli orga-

ponlbile del migliore arativo éi- tìfvio- ripeterlo, che non è 
^1 ^ . » „iA „„^,„ • „«„ , e q u i c h e ! t r ibuti statali e pro­

vinciali siano sullo stesso pla­
no ì|ella pingue e ubertosa pla-
hunf ;.fluanto. sulla g rama ed 
^spt^ montagna. 
"Pi fcedent i in mater ia ce ne 
sondi Walga per tut t i l'esem 

di pianura, e ciò senza tener 
conto delle spese più che dop­
pie di produzione Inerenti a 
mancanza di viabilità, impos­
sibilità ; -di trazione,..animale, 
scarsa feracità de l ' suo lo "ed 
Inclemenza della i stagione; :-1 
prodotti, sei anni su dieci, non 
giungono a maturazione com­
pleta. E non parliamo dei bò-r 
schji e delle malghe, costituenti 
quasi sempre una passività.,,!, I 

Urge risollevare le sortì del-
l'indusfria forestale, ridotta 
ormai quasi a zero, con le se­
gherie, chiuse, e conseguente 

girne. Esigono,. Inoltre, oppor 
tuna opera di propaganda e 
di organizzazione', nonché ini­
ziativa, capitali e dire2!lone;-e-
sIgono Insomma la cara t te r i ­
stica attività 'di uria buona-
classe-dirigente, classe che pe ­
rò in; Camla non,esiste. , 

Le provvidenze sin qui esco­
gi tate: lavori stradali, slste-

splendido angolo d'ftalla, tan-umazioni dl.casere e di pascoli, 
to idilliacamente delizioso lavori di bonifica montana e 

ricostruzione boschiva,, h a n n o 

ni economici centrali del Re- disoccupazione del segantini 
'boscaioli e carradori. Super­
fluo qui rilevare le- ben note 

quanto ancora deplorevolmen­
te Ignorato. H a n n o conosciu­
to la Carnia solo taluni com­
battenti , e questi non l 'hanno 
plù'dimeritaicatal Ma la gran­
de massa' degli, italiani conti­
nua ad Ignòrària còme prima 
della ; guerra,' quando la sua 
esistenza era notaV-solo alle 
gerarcltile nfgii.fti& ĝa'.Ĝ  
mr:Xà~Carmaiffi. tipiche M-
lézze naturali? create da l con­
trasto dei Bupi; elementi geo­
logici. Cosi : ai turriti pil-astrl 
dolomitici, icontro 1 quali ur ta 
la mllleriarta rabblai degli ele-
.mentl, sgretolandone la selvag­
gia possanza In ghiaioni for­
midabili, fa riscontro l ' imba-
samento sclilstoso che ,crea lo­
ro attorno scenari dolci e sete-
Jil, anelli di magnifico bosco 
nero e praterie vellutate. Così 
aficora, accanto ai Icaratterl-
«tlci canali, talvolta bar ran-
chl abissali, .ampie convalll e 

roppo forte In relazione con 
am.nipzza xiol loro limitato 
errltorio. , • -

La miseria e Temìgrazione 
Subentrò allora il fenòmeno 

ell'emigrazlone, che si svilup-
)ò con ritmo sempre crescente, 
culminando nel decenni t r a -
corsl. n suo sviluppo; però non 
wteva e non può labciare In-
ilfferenté il leelslatore, chi h a 
a responsabilità politica- ed 
conomlca della Nazione e del 
uo ; avvenire. La emigrazione 
nontanara ha avuto un'origine 
omune: la miseria. Lo scopo 
pure comune: Il lavoro. Quel 

avoro che 11 paese nativo non 
uò offrire. L'emlgra:doner.. è 

Bulndl unk ci'udele necessità 
nposta dalle forze e clrco-
tanze locali. .-
I l Governo fascista, a t t ra -

erso u n ipagnlfico piano di 
edenzlone terriera;, offre là-
oro e vita a centinaia di fà-
iilglie-delle più disagiate ^pla-
he della nostra Penisola, ma 
ìurtroppo : la tóontagma, per 
ondlzionl di lavoro, di a t t l tu-
Inl e d'ambiente, non può ap-
rofitta'rne; d 'altra parte, an -
he se ne potesse, un altro pa -
entato fenomeno si acuireb-
e: lo spopolamento e l'ulterlo-
! Impoverimento. 
Nell ' immediato dopoguerra^ 

rascorso quel febbrile e breve 
eriodo di facile economia, 
uando qualsiasi mestiere ' e 
ommerclo rappresentava, un 
Itrettanto- fàcile quahto lllu-
3rio guadagno, trascorsi gli 
un i .da l 1925 al 1936 di asso-
ita miseria per 11 montanaro, 

anna te ultime, rlvedutà^dal-
I Stato l'economia' monetarla 

quella tariffarla doganale, 
anno realizzato un lieve ml-
lioramento. Là mancanza del-
emigrazlone pesa e C peserà 
;mpre più sui bilanci lami-
aW per milioni di mancat i in-
"oltl : introiti "lirovvldenzlall, 
ur t ra le miserie fisiche, e 

ftorall.che l'emigrazione favo-
( v a ma che nessun cespite 

uovo ha potuto sostituire. ; 
Sugli alti monti non esiste 
ndustria dei baco ^a seta, 
mancano la viticoltura e là 

uttlcoltura, mentre 1 cerea-
sono di scarso rendimento. 
granoturco, che spesso non 

"riva a maturare , viene a co-
are più caro che in pianura. ' 

da to lavoro soltanto ad u n ter ­
zo del disoccupati e • per una 
mèdia di sessanta . giorni a l ­
l 'anno per uomo. , V 

Queste provvidenze, poi, che 
possono elevare l 'economlatìel^ 
la regione, sono a lunga sca­
denza; a t tualmente possono 
Invec^ provocare anche ., uh, 
pegglòrametito.; deTTa .situazió­
ne. Còsi, ad* esempio, ^ u ò dirsi 
per là ricostituzione del bosco, 
che comporta sempre più- este­
si vincoli forestali e, quindi, 
sempre maggiori limitazioni al 
pascolo, ciò che .ha già por­
ta to u n sensibile impoverimen­
to del patrimonio zootecnico,, 
unica risorsa attua le < della r e -
zlone! Anche questo dimostra 
che per la Cafna, come per o-
gni al tra diversa regione a l ­
pina, occorrono provvedimenti 
partlcolarl.^sttldlati ed a t tua t i 
da competenti e con amore. 

Effettivamente di amore ato-
blsogna, questa gente forte e 
generosa, ma chiusa, t imida e 
Schiva, 'che, non si lamenta . 

ragioni che mettono i Comuni 
camici, maggiori detentori del­
ia-proprietà boschiva, ed 1 pr i ­
vati, nella impossibilità di 
realizzare i prodotti del loro 
boschi: la concorrenza del Pae-: 
si a. livello salariale più basso 
del nostro, la concessione .di 
noli,di favore per la legna da 
fuoco di provenienza estera^ 
rendono antieconomica^ l 'utl-
Uèzazlone sia delle resinose 
che delle latifoglie. 

I l vincolo forestale, rigida­
mente applicato nell'Interesse 
di tutt i , se ha reso vantaggi 
al bosco, ha notevolmente ag­
gravate le limitazioni ai diri t­
ti di proprietà del singoli; per 
la sola,legge, sulle capre.la.zoQtf-
tecrila-' c amlca "lià suTjltò lìn 
danno valutato in 700 mila l i ­
re ^nnue di contrazione, di 
reddito. . 

E polche il legname vale 
poco o niente, dove ' t rovare , la 
controparti ta a questo d a n ­
no? E ancora, sempre per que­
sto motivo, dove trova 11, mon­
tanaro comtienso al relativo 
maggior costo dei cereali, che 
non produce che In quant i tà 
eMgua? , 

' irii Tina- lettera recentemente 
pervenuta ad u n nostro colla­
boratore il TJen. Colonnèllo Fe­
derico Calvi; comandante il 
,)Battaglion6 Val Piave del 7.o 
Alpini, attualmente in Albania, 
a nome anche di altri ufficiali 
del Battaglione stesso, manda 
un particolare saluto ed espres-
S'ioni di simpatia al nostro 

• giornale, , specialmente per le 
I pagine dedicate agli Alpini da 

pio mel la 'Repubbl ica Veneta, ! ° ° ÌP" |* l i ca t e tempo fa. Il Ten; 
che-~dl,'tempo in tempo accor- Colonnello Calvi si ripromette 
dò W Carnia e al Canale del " f coramie incontro _ con noi 
FeriC^senzione di dalzl. Ubero ?^ f;?»^??^™« ^" P'^^"» *i<*<̂ Po 
pps§;fssò di bosdii e d i monti, 

che soffre In silenzio, chp non 
Ricca di popolazione più di chiede,-nella fiducia che la Na-

quanto non comporti la sua, ^ o " ^ ricorderà, nel suo a t t u a -
.povera «economia, la C a r n l a ^ ^ difficile momento, la sua 
vedeva un tempo emigrare un t a^ t a generosità passata. E r i - * , , -* T 
terzo della sua popolazione '^"'^dlno gli Immemori che alla casolari delle tre Vallate. La-

Urgono le esenzioni Tina!i 
Bisogna trovare lavoro per 

la popolazione maschile, dislo­
cato equamente sulle t r e gran­
di vallate-del Tagjiamento, del 
Pegano e del But (mi riferi-: 
SCO esclusivamente alla vera 
20nà c a m l c a ) , per modo che 
sia relaltivamente facile acce­
dervi dal più lontani paesi e 

maschile, cui der ivaVaun red­
dito calcolato a tre milioni an­
nui, e si noti che l'emigrazione 
era,s tagionale, da au tunno a 
primavera. DI questi t re milio­
ni , cinque o seicento mila lire 
si t ramutavano In -risparmio 
ca|)Itallzzal!o. Molte regioni di 
Europa, dell'Oceania e delle 
Americhe h a n n o ibeneficato 
dell'Intelligente lavoro d i que­
sta gente silenziosa, sobria e 
tenace. ' 

* Oggi un terzo del maschi 
carnielli sta a braccia Incro­
ciate; come quando rientrava 
alle sue case per un breve pe­
riodo di riposo; a veder .lavo­
rare le sue donne! Ma che co­
sa potrebbero fare,; del resto, 
questi/uomini? Avvezzi ad ac­
cettare ovunque "un qualunque 
lavoro, , specie 1 più glovank 
non sono specializzati In nien­
te e non haftiho alcuna fami­
liarità.-con la terra. Bieca di 
ftumits ili .parecchi luoghi, la 
terra carnlca potrebbe rendere 
molto di più del lat te e della 
polenta che oggi le .s i chiede. 
Ma questa terra, da oltre méz­
zo secolo ormai, è lasciata 
completamente alle donne, che 
l 'amano, ma che ad essa non 
possotto dedicare che frazioni 
di tempo e d'energia. La donna 
in Carnia, oltre che dalla pro­
le, è assorbita dPà'a casa , ,b i -

Carnla compete il pr imato del 
sangue e del valore nella Gran­
de Guerra, col t renta per cen­
to dei ca'duti, 11 cinquanta per 
cento dei minorati , un - deco­
rato ogni quindici Superstiti! 
E accanto agli a-lpini camici; 
le loro donne, rlfornitricl eroi­
che del fronte. \ , 

Le benemerenze di guerra 
Oltre alla sua gente, la Car­

nia diede alla guerra tu t t e le 

vori di sistemazione montana 
e stradali riparti t i in due o t re 
zòne per vallata, sarebbero le 
sole vie per dare Immediaiti 
mezzi di vita a chi null 'altro 
chiede. 

In questi tempi non si'^può 
applicare quello che sarebbe il 
toccasana di effetto. sicuro, e 
cioè l'esenzione da par te del 
Governo, della Provincia e dei 
Comuni, delle Imposte e delle 
tasse gravant i l 'agricoltura 

e t nti^l»''"flo%,, ? . o „ , • hn montana intorno ai mille,me 
^ K , • W H I ^ Ì ^ p l u f o^^b.^?r • trtjHènendo però conto anche 
^vp'ni^tf h S ; b ^ HI io^nn^^rl Sf • ^^^ fenomeno deirabhassamen-
vi r to t n n i r . ^ ^ . ^ L f i ? , ? ' ' ! , ^ ^ ^ «61 limite àltlmctrlco, cioè 
.Tf„" }^^^F±J°^^''^°..''^-^1 quello che fa verificare carat sorta d'Ingiurie e di offese. La 
terra rimase quasi del tu t to 
abbandonata. L'Invasione com­
pletò I flagelli della guèrra. 
Causa la lontananza delle fer­
rovie, • la • gente rimase' sul po­
stò. Spogliata di tutto, eroica­
men te vlvaxichiò di cortecce, di 
segafle e di legno; cedendo len­
zuola, ori, lana, mobili, per gli 
Indispensabili acquisti di viveri 
e di surrogati ; nell'inverno '918 
necessitavano quasi ottocento 
lire per un sacco di grano, e 
t rovarlo! , 

Riepilogando, è ironia pen­
sare x;h e provvedimenti di mi ­
glioria al prat i , ai pascoli, al 
patrimonio zootecnico, alla la-
vpraaione dei latticini e loro 
smercio, possano portare un 

teri .fisici e manifestazioni d i 
vita 'carat ter is t iche; a i mille e 

sognevole, di grande lavoro. SI efficace e tempestivo sollievo 
t ra t ta di Immagazzinare In 
essa,, duran te la grande s ta­
gione, tut to 11 necessario per 
vivere, uomini ed animali, per 
Î  sei mesi di blocco della ne­
ve. Jiavoro paziente ed Impro­
bo, da formlchel Solo chi ha 
visto queste povere donne cur­
ve sotto la 'grande crei,.la gerla, 
.e le ha osservate deformate da 
tale strumento di tor tura , 'può 
capii^e come detto lavori pesi. 
Comunque, le donne fanno 
quello possono, ma questo è 
molto poco, anche per la m a n ­
canza in esse / d i una qualun­
que competenza; basti dire che 
la Gamia non conosce arat r i , 
rovesci," totazionl, vangature ! 

Partendo ,dai presupposto 
che all'emigrazione non si po­
t rà e non si vorrà più r i t o m a -

a coloro ' che starino esauren­
do le ultime riserve. Occorro­
no' rimedi urgenti e radicali. 

Necessita anzitutto ' dimi­
nuire Ja pressione fiscale. 

Quaìndo si pensi che un vi­
tello camico a 15 giorni dà 
circa 30 kg. di carne, che al 
prezzo d'oggi rappresentano 
un ricavo di L.<70, mentre le 
fiole spèse di .dazio (L. 30.40), 
di scambio J L . 6,50), di veteri­
nario (L. 5),' di tassa zootec­
nica (L. 9,20), ammontano a 
L. 51,10, oltre 11 lat te consu­
mato nel iS giorni di alleva­
mento (circa 150 litri), del va­
lore di altre 70 lire, appare 
chlairo come l'allevatore car-
nlco nulla ricavi dal suo vi­
tellino, che a spalla di (donna, 
senza spesa, viene portato 
sgozzato a valle. * 

Il vero alpinista 
, non può stare 
con lo testo nel socco! 

Deve tenersi aggiornato con-
tìnaamente sagU avvenimenti 
che lo interessano, deve mi­
gliorare la propria coltura, 
deve, insomma, essere al 
corrente dì tatta la vita al­
pinistica nazionale. 

Tatto dò è possibile sol­
tanto leggendo l'unico gior­
nale del genere esisfenfe in 
Italia i 

Lo Scarpone 
Quota annuo L 14.60 

, decorribilé da quals^asitep ca 

A cAì, ci procara un nuovo 
ahbon(do regaleremo la car­
ta delle Grigne al 50.000, 

edita dalla C. T. l: 
Inviare vaglia, o s s e c i a francoboUl 
aU'Anunlnlstrsslooe de «Lo Bcarponei 

via Plinio 70 - MILANO (IV) 

sènzsi contare il decreto che 
separò la Carnia dal Friuli. Un 
secpjò;: prima, il Pat r iarca di 
Aquììtela/ aveva pure accorda­
to ;lffi esenzione,' dal dazi e 11 
Utìèté.vUso dei mont i . e delle 
selv^l'Gli stessi Francesi, oc­
cupale le provinole di t e r ra -
fe rmi della Serenissima, die-^ 
derò'l alla Camla u n regime 
particolare, una- municipali tà 
cehtlalè e varie al tre locali. 
Solo |neiranrio 1800 e nel se-
guehjte, sempre ^ per • a t tenermi 
alla ICarnla, .si estese a que-
st'ul*inia ogni peso straordi­
n a r i ^ del, Friuli. Da allora al 
1804par ie -furono le gravez­
ze "lB|Jposte alla Camla e non 
sl.fetìè più distinzione fra pla-
n u r a | e montagna. E da quel 
t e m i » lontano ebbe origine lo 
spopi |amento attuale. 
•.= Ne<^ssIta r i tornare agli 11-
lunàljisatl esempi e sistemi fl-
scajl,pélla ' Repubblica di San 

zlone'.fafa, questo sforzo, a l ­
lora l l p rob l ema della mon ta ­
gna ! sa rà avviato verso una 
soluzione felice, se anche non 
rapida.; 

Io sono sicuro che quel gior­
no verrà. Sulle Alpi d'Italia si 
tornerà a vivere santamente 
col bòsco e l a 'mandr i a . E a l ­
lora qualche vecchio che non 
seppe?e non volle al lontanarsi 
dalla'Valle che è tu t ta 11 suo 
mondo e dalla quale vide pa r -
to r sene l l figlio ò la figlia, con 
più serenità guarderà i n ipo­
tini, sapendo che èssi, sì, po­
tranno restare ed essere felici. 

Odo Samengo 
- . m ' ì . _ • : 

Lo prima assoluta 
del la Cresta S.S. E. 

del Pizzo dei Piani 
Nel mese di dicembre u. s. 

la cordata Re Cai-lo-Trabattoni 
Palma Antonio ha tracciato u-
na seconda muova via nel gnip-
po dei Monti della Curciusa'in 
Valle Spluga. 1 due giovani, 
appartenenti alla Società jAli-
tonoma di Alpinismo G.U.F. 
Milano nonché al C..\.I. Mila­
no e «F ior di Roccia», due 
giorni dopo la « p r i m a » della 
S.O del Pizzo della' Casa, si 
abbracciavano commossi ih" 
vetta al Pizzo, dei Piani Cme-
tri.3173). La scalata è stata ef­
fettuata per la vergine cresti­
na S.S.E. , 

Eccone la relazione tecnica: 
i'Partiamo da Isola alle cin­

que circa e ci avbiflrwo per la 
mulatliera di-Valle Febbraro. 
Arrivati all'altezza delle case 
di Stàbisotto • calziamo gli sci 
e continuiamo sempre.sul fian­
co destro della valle fino ad 
un ponte che attraversiamo. Da 
qui a>"zig-zag" raggiungiamo 
il Lago Grande e costeggiato il 
"Mot"'perveniamo alla quota 
2400. ,' 

Lasciati gli sci presso un 
'masso ci leghiamo in cordata. 
Dopof una ventina di minuti 
circa i eccoci all'attacco della 
crestina in oggetto, 

Iniziamo l'ascesa alle ore die-
I ci circa sotik) un cielo terso ed 
un sole'caldissimo che ci co-
strìrige ad alleggerirci di qual­
che maglia: • 

Attacchiamo la crestina pro­
prio nel.suo punto di mezzo: 
facile per circa sessanta metri. 
Deviamo un poco a destra poi­
ché un enorme m.asso ostruisce 
la linea, di mediana della cré­
sta. Aggiratolo continuiamo 
per rocce difficili fino ad un 
pilastro, superato il quale pr'o-
cediamo su di una fantastica 
cresta'-'iun'a formidabile ' lama 
di ghiaccio lun>ga una cinquan­
tina di metri circa. Da. qui La 
cresta bruscamente si, innalza 
ripidissima. Continuiamo per 
rocce insidiose fino alla vetta 
Sud {m. 3158). Dopo esserci ri­
focillati un poco, scendiamo 

[per la cresta affilala fino al­

la vittoria » 
La missiva ci ha particolar­

mente commossi. Il nosti-o più 
ardente augurio è che la pro­
messa — che verrà sicuramen­
te mantenuta. — fatta dai va­
lorosi ufficiali p.lpini, si avveri 
al più presto. 

• « • • • 

Nuovi Iracciali 
nel GruDpo del Grionone 

PER LE ONORANZE 
A EJVnUOjCOlVIICI 
La Presidenza- generale del 

C.A.I. h a ratificato il 20 gen­
naio scorso la comijoslzlone 
definitiva del Comitato tecni­
co per le onoranze a Emilio 
Comici. Esso risulta così com­
posto: Presidente: Ing. Brun-
ner, Trieste; membri : dott. Ce-
rla, Trieste; prof. Berti, 'Vicen­
za; G. B. Fablata, Roma; Fra -
delonl, Trieste; Ing. Sagramo-
ra, Padova e Stefenelll,, .Trie-
ste/.'-', .'.• 

Tutte le offerte o le propo­
ste vanno d'0131 innanzi diret­
te al Comitato, presso la Se­
zione di Trieste del C.A.I., Via 
Milano n. 2. Non sono auto­
rizzate né riconosciute inizia­
tive di alcun genere che non 
provengaino dal Comitato. (m. 1680) 

Tut t i g l i amic i del grande i'izzo Formico (m. 1450) 

La neve 
Prealpi « Alpi Lomba.rde 

cm» 
Costa Iniagna . . . . . . 3 0 
Valcava ( m . 1300) . . . . 60 
Monte S. Primo (m. 1650) ; . 35 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 25 
Cap. Palanzone (m. 1400) . . 40 
Bocca di Blandino (m. 1500) 120 
Camisolo rif. Grassi (m. 2000) I SO 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 220 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 60 
Artavaggio, rif. Casari (me­

tri 1500) . . . . . . . 
Arlavaggio, rifugio Cazzàniga 

(m. 20OO) . . . . . . . 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

100 

150 

alpinista scomparso che h a n ­
no fotografie di cime da lui 
scalate 0 che sono In grado di 
fornire notizie o ricordi, sono 
pregati di farli pervenire di­
re t tamente al Comitato, il qua­
le s ta a t tualmente curando 
un'edizione degli scritti di E-
mlUo Comici. 

Diamo la segnalazione di, al­
cuni nuovi tracciati sul grup­
po della Grigna settentrionale 
percorsi parte, nella stagione 
1939, parte nella stagione 1940, 
dal do'tt. ing. Piero Pensa dei 
C.A.I. Milano," in compagnia 
del rag. Piero Giilfl. 

Pizzo 
Parete settentrionale : segue 

la gigantesca fessura che in­
cide la parete salendo da ovest 
•ad'-sDst *fê  •clie-isbtìi\;a-"iilr: ceQti-
,naio di metri sotto la vetta èul 
versante est. Roccia general­
mente sana, passaggi espostisr 
simi specialmente nel primo 
tratto. • " 

Costa del Palone 
Attacca la scoscesa scogliera 

occidentale circa a quota 1500, 
risalendo successivi camini 
verticali raccordati d a espo­
stissime cenge per circa 200 
metri, sin poco sotto i « Colli ». 
Di qui, traversando verso o-
riente, supera, sul fianco nord, 
ertissimi -valloni, sino a por­
tars i poco eopra il passo che 
congiunge al Pizzo, circa a 
quota 1?00: imbocca quindi il 
camino verticale caratterizzato 
da due grossi massi incastrati, 
risalendo cosi sino a quota 
1900 circa e sboccando sull'ul­
timo tratto di cresta erbosa 
che porta alla vetta. Salita no­
tevole per il forte dislivello che 
supera e per Ma varietà e dif­
ficoltà del percorso. 

Costiera della Pieve 
Attacca il gigantesco camino 

che taglia la costa congiungen-
tè il Pizzo della Pieve alla 
Grigna Vetta Un poco a nord 
del Caminetto della Capra: 
tratto espoéto all'inizio, indi 
un netto spacco /verticale ^di 
oltre trenta metri, che rappre­
senta la maggior difficoltà; il 
caniino si incassa quindi pro­
fondamente presentando suc­
cessivi . gradoni e sboccando 
quindi sul filo della cresta cir' 
ca a (quota 2300. E' questa una 
delle più interessanti salite al­
la Grigna vetta pei versante 
di Mon^odeno. 

E' pure stato percorso l'in-e-
.golarc camino immediatamen­
te a nord del precedente, la 
roccia è però cattiva e il per­
corso di limitato,, interesse. , 

Guglie della Val le Molinera . 
Si è tracciato ' un percorso 

sulla parete est del Frate, uno 
sul versante ovest della Mona­
ca-e infine uno sul breve ver-
sante nord-ovest dell'Ometto, 
l'unico di qualche interesse al­
pinistico.» , -

• • — - ^ — • • I • < • • — . • 

I l nos t ro^"os8 Ìgeno" 
Per il quarto anno consecv: 

tivo \s. Sezione di Sondrio dfl 
C.A.I. ci manda la quota di 
abbonamento benemerito (Lire 
50); lo stesso dicasi per la Sol-
ùosezione C.A.I. « Locatelli » dì 

,Calqlzio cor te, Cile è al secondo 
anno nella categoria dei bene­
meriti. Infine il cav. Ambrogio 
Ponini, presidente della Sezio­
ne CA.I . d i f i a l l a r a t e (che se 
non è ancorà*« decennale >: del 
nostro pèriodicOi poco ci man­
ca), rinnovando il suo abbo­
namento personale ci ha in­
viato 50 lire per la categoria 
« benemerito » : anch'egli ^ già 
da qualche anno fra i nostri... 
finanziatori. 

Ringraziamo tutt i in blocco e 
ci auguriamo che questa eltn-
Cazione ci procuri altri imita­
tori. 

Ancora Passo deoli inglesi?! 
Sull'ultimo bollettino mensi­

le del C.A.I. di Brescia, uscito 
dopo un certo periodo di inter­
ruzione, in questi giorni, leg­
giamo il seguente trafiletto, 
che ha tut ta . la nostra appro 
vazione: :,, 

CI Lassù dal Rifugio Garibal­
di sópra Vedretta dei Frati si 
vede tra il Corno Bianco e VA-
damello, a 3290 m«tri, il Passo 
degli Inglesi che mette sul Pian 
di Neve; non conosciamo l'ori­
gine del nome, se sia per una 
qualche scalat'a di primato 
compiuta dà britanni o la e-
spressione ingenua dei nostri 
bravi montanari che chiamas­
sero tali tutti i forestieri. Ad 
ogni modo quantunque [meno 
male!] tale Passo sia in- sim­
metria attorno al Corno Bian­
co coU'allro più aspro ed ele­
valo denominato Passo'degli 

rninaziànecl' è serhbrala fuòri 
tempo, fuori attualità, ma an­
che espressione di un seri ili-
smo fuori di luojo. Ed uU'.ìa-
mo chieslOialla Sede CcTilrale 
di fare le pratiche perchè la 
denominazione venga tolta e 
sostituita con all^'a più rispon­
dente alla storia gloriosa ed 
italiana del nostro AdameXlo, 
e cioè venga denominato «Pas­
so Quintino Ronchi» per ricoi'-
dare il valoroso Generale de­
gli Alpini, che ha condotto le 
azioni di guerra suU'Adamel-
lo, il più alto Campo di Bat­
taglia d'Europa. 

Così si inkrpreterà il memo­
re sentimento dei bresciani e 
di tutti gli alpini di ricordare 
degnamente un valoroso; si e-
salteranno, le gesta del Pian 
di Neve, del Cavento e i loro 
eroi; cosi esaltando il valore 
del nostro Esercito e dell'A-r-
ma .alpina in qìiest'oi*a, in cui 
compiono azioni degne del pas-
saùo e delle tradizioni patrie 
più luminose, auspicheremo 
fieramente la vittoria e rispon­
deremo virilmente all'albagia 
inglese che tramontai 

Alcuni giovani amici del Guf 
(e l'alto ci ha confortato, come 
espressione nobilissima dell'a­
nimo della nostra gioventù), ci 
fecero una analoga richiesta e 
siamo stati contenti di dir lo­
ro che i vecchi del C.A.I. ave­
vano avuto eguale pensiero e 
fatta la proposta'- ora attendia­
mo il risultato ». 

Cant. Presolana (m. 1286) 
Oltrq il Colle (m. 1150) . '.' 
Zambia . . . . . . . . 
Schilpario (ni. 1135) . . '. . 
Campelli (m. 1892) . . .' . 
Cà San Marco (m. 1827) . . 
Foppolo (m. 1515) . . . ' . ' 
Rifugio Calvi (ni. 2015) . . • 
Piani di Vaghezza (m. 1200) . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 

170 
100 

40' 
25 
40 
40 

100 
300 
115 
220 

40 
'90 

Caduti della S. A. 
Alpinismo Guf Milano 
I camerati della Società au­

tonoma d'Alpinismo G. U. F; 
Milano Ten. Pier. Paolo Rizzo 
sul fronte occidentale e sotto-
ten. Enzo Piceci sul fronte gre­
co, hanno data la loro giovane 
e fiorente vita per l'affermazio­
ne dei principii e della causa 
fascista. 

Ad essi vada il pensiero de-
votìo e reverente di tutti gU al 
pinisti universitari. 

Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) 150 
Ponte dì Legno ((m. 1259) . 20 
Passo del Tonale (m. 1884) . 120 
Made-simo (m. 1550) . . . 150 
.•Vlpe Motta (m. 1850) . . . 180 
Groppera (m. 1897) . . . . 230 
Andossi (m. 2036) . . . . 160 
Monte Spluga (m. 1908) . . 160 
Giogo Spluga (m. 2117) . . 170 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 100 
Rifugio Zola (m. 2040) . . . 90 
Bormio campì (m. 1400) . . 40 
Aprica (m. 1350) 60 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 90 
Albergo Ghiacciaio dei For­

ni (m. 2175) . . . . . . 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 150 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 120 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 300 
Foscagno, canton. (to,.,,2291) . 120 
T.ivigno (m. 1800) . V . . 100 

Alpi Piemontesi 

Umi(»e Piemonte (m. lOiO) 120 
Pian del Re (m. 2020) . . 150 
Crissolo (m. 1400) . . . . 70 
Sampéire (Val Varaila) . . , 70 
Casleldelfino (idcnii . . . 80 
Chianale (Itleni) 100 
Balma di Frabosa (ni. 2000) 150 
Bardonecehia (m. 1312) . • 75 
Claviere (m. 1800) . . . . 100 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 100 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . 60 
Sestriere (m. 2030) . . . . 120 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 80 
Pian della Mussa (m. 1750) . 100 
Porta Littoria (m. 1441) . .' 60 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 100 
Cormaiore (m. 1300) . . . 45 
Valtornenza (ni. 1550) . . . 40 
Cervinia (m. 2000) . . . . 110 
Pian Maison (m. 2597) . . . (60 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 65 
Cogne (m. 1530) 50 
Oropa (m. 1180) . . . . . 100 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 210 
Macugnaga (m. 1327) . . . 60 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 150 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . 80 
Alpe Devero (m. 1712) : . . 100 
Cascata Toce (m. 1675) . . 200 
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 300 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 320 
Mottarone (m. 1400) . . . '(20. 

Alp i Venete 

B A I T A 

FILIPPO CORRIDONI 
O . N . D . 

Monte Croce (rn.TOO) 
sopra BRECCIA (Como) 

* • • 

"Magnifico p a n o r a m a su 
Como, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
. Aperto tu t to l 'anno 

40 minuti da Milano 
; Linea Nord Como , 

Stazione Grandata-Breccla 

, Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *Pro Brec-
. 'claì> - Via Bossi, 9 -

BRECCIA (Como). 

Asiago (m. 1000) . . . , . 
Campomulo (m. 1700) . . . 
Paganella, rifugio Battisti (me­

tri 2124) 
Madonna di Campiglio (me­

tri ISSO) 
Campo Carlomagno (m. 1760) 
Rifugio Città di Milano (ine­

tri 2694) . 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 
Avelengo (m". 1293) . . . . 
Renon Altipiano (m; 1265) . 
Colfosco (m. 1645) . . . . 
Santa Cristina (m. 1500) . . 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . 
Passo Gardena (m. 2173) . . 
Passo Sella (m. 2175) , . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 
Passo S. Pellegrino (m. 1919) 
Passo del Giovo (m. 200O) . 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) 
Passo Bolle (m. 1970) . . . 
Coirvara Ladinia (m. 1558) . 
San Vigilio di Marebbe (me­

tri 1200) . 
Dobbiaco (m. 12S0) . . . . 
La Villa Val Badia (m. lS03) 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 
Cortina (m. 1224) . . . . , 
Cortina (campi) . . . , , 
MisBrina (m. 1756) , . . , 
Rifugio Principe di Piemonte 

ira. 2400) 
Rifugio Locatelli (m, 2407) . 

Appennino 

Abetone (m. 1,40) 

• 40 
85 

250 

90 
140 

no 
100 
50 
30 
fo 
40' 
90 
50. 

100 
160 
180 
200 
80 

190 

160 
220 

70 

60 
50 
70 

100 
70 

130 
110 

ISO 
150 

. . . 1(0 
Ca|6po Imperatore (m. 2200), 200 
Campocatino (m. 1800) . . . 140 
Ovindoli (m. 1375) . . . . . 90 
Roccaraso (m. 1235) . . . . 80 
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LO SCRRPOtiE 

CENTRO ALPINISTICO 
S E Z I O N E DI MILANO 

I nostri alpini combattono 
con valore per In viiioria 

Viva ffli alM^MMMM l 

La nostra Sezione, come tutte le altre del C.A.I., sarà 
anche in questa guerra, degna delle tradizioni di patriot- I 
tlsmo che la fecero vibrare all'unissono coi combattenti | IQ^O-xvill ». 
venticinque anni fa. 

Anche allora, i pochi soci rimasti a casa sdegnarono 
di considerarsi inutili alla lotta, ma volontariamente e 
con tenace amore pensarono a sostenere in tutti i modi 
i combattenti. 

Un'affettuosa assistenza morale segui sempre 1 consoci 
in guerra^ Un contributo positivo, in denaro ed in indu­
menti preziosi di equipaggiamento e di conforto, fu in 
vìato specialmente ai nostri montanari in armi nel Corpo ! 
degli Alpini. 

L'ora è nuovamente suonata, grave per la Pàtria. Ognu­
no deve assumere le sue responsabilità e concorrere alla 
lòtta per la Vittoria, Assai minore è questa *olta il « nu­
mero » di coloro che debbono impugnare le armi al fron­
te; maggiore è la massa dei soci che rimangono al loro 
focolare familiare. 
• Imboscati morali non vogliamo essere, noi che ancora 

continuiamo la vita di lavoro normale, comoda anche 
se piena di ansie. 

Consoci! Abbiamo riaccesa la « flam^ma » Innanzi, al 
« Marmo degli Eroi » che nel grande salone Sezionale ci 
ammonisce col ricordo del sacrifìcio dei nostri fratelli 
vittoriosi nel 1918. 

Abbiamo esposto nell'Albo Sezionale, il nome e l'indi­
rizzo di guerra dei nostri consoci d'oggi che combattono 

: sul fronte albanese-grec9 ed in Africa. Già vi sono degli 
Eroi che del valore hanno avuto il lauro ambito. Mandate 
ad, essi, agli umili, come ai più eletti, le vostre lettere che 
esprimano la trepida simpatia dell'animo, vostro, la rico­
noscente gratitudine per l'aspro loro dovere, la certezza 
della Vittoria. ESSI SONO IN QUESTO MOMENTO I MI­
GLIORI FRA GLI ITALIANI. " , .. • 

La Sezione di Milano del C.A.I. ha deciso di raccoglie­
re indumenti di lana per gli Alpini che valorosamente 
combattono. Il nostro V Reggimento Alpini è stato pro­
posto per la Medaglia d'Oro. Sono i figli delle nostre Alpi, 
i comp>agni dei nostri entusiasmi per la montagna che 
debbono da noi avere serena assistenza. ' 

Sottoscrivete o mandate capi di larfà, servibili alle 
truppe di montagna,. 

LA DIREZIONE ' 

C071 decisione e sprezzo deli pe­
ricolo 'oltre ogni limite, attac­
cando e dispèrdendo più voUe 
nuclei nemici. 

n Strisciando con tilt*o il plo­
tone sotto due ordini di rrtico-
lati, piombava a notte inoltra­
ta su un comando ne(nìci-o in 
duro combattimento noìturno 
delei~miriava con li svà azione 
il crollo di tutto il .fortissimo, 
sbarramento nemico di fondo 
valle. - Colle Sassip-e - Le Croi 

Les Masures, 2Ì-23 aiugno 

Il Capitano dell'Aeronauiica 
cqrite ' Leonardo' Bonxi, dopi-
molti mesi di servizio.e dopa di 
aver assolto importanti missio­
ni con voli nel Nord Africa, aièl 
Sudan ed in Albania, è.'à .Mi­
lano in licenza. Siamo •stati 
assai lieti di salutarlo e di fe-

J licitarci con/lui. . 

P r i m o e l e n c o 
sommario ed incompleto 

dei soci in guerra 
• . 

Il Vice-presidente comm. Mario Bfello presiederà alla 
sottoscrizione coadiuvato dal dott. De Herra. Il consiglie­
re cav. Attilio Mantovani curerà la raccolta dei nomina­
tivi dei soci in guerra e tutte le informazioni in proposito. 

Il nuovo Prefetto di Milano 
n 

Ricordiamo clie il nuovo Pre­
fetto di Milano Ecc. Gr. Uff. 
Tiengo, allorché si trovava a 
capo della Prefettura di Son­
drio ebbe sovente modo d'inte­
ressarsi dell'opera svolta dalla 
nostra Sezione in Valtellina e 
visitò anclie i nostri rifugi del-
rOrtles-Cevedale. Sempre come 
Prefetto di Sondrio assistette 
od incoraggiò la prima edizio­
ne della famosa « Staffetta del­
lo Stelvio ». 

Soci in guerra 
Lo Sci C.A4I.-Milarip, ha rice­

vuto dall'Albania i saluti de! 
Consocio Pietro Barassi noto 
sciatore milanese, Tenente del 
7.0 Reggimento Alpini, deco­
rato di medaglia d'argento col­
la seguente motivazione: 

« Comandante di plotone fu­
cilieri alpini incaricato di una 
audace azione indipendente at­
traverso difficile colle_monta-
no, assolveva il suo' compito 

lìon-coroni dott. Ariibrogio - Te-
nenie Artiglieria Alpina - Al­
bania. 

Polastri ing: Luigi • Tenente 
VII Batt. Genio -. Posta mi­

litare 71. 
De Giorgis Federico •, Genera'e 

della Commissione di .4jirii-' 
stizio Italo-francese. 

Ettore Caffuratli - General'; co­
mandante 21.a Divisione "'n 
A. O. 

Vincenzo Tessitore • Uenei'ale 
comandante di Divisione - A-
smara. 

Albertini. ing. Gianni - Capita 
no aviatore. • 

Kustcr Roberlb • Capitano a-
viatore (ferito) in licenza di 
convalescenza. 

Pariani ing. Alfredo - Tenente 
aviatore. 

Gandini dott. Mario - Maggio-^ 
re medico in JVIarmarica. 

Lucioni rag. Luigi -Cap i t ano 
degli Alpini - Salmt^rie Divi­
sionali. 

Pastore Pier Franco • Sergen­
te di Fanteria in Albania. 

Meda avv. Luigi - Tenente VII 
Regg. Alpini - in licenza; 

Carnevali dott. Siro Luiyi - O-
spedale da campo 28 - Al­
bania. 

Volpi Carlo - Capitano degli Al-
.pini, volontario in Albania, 

Berizzl avv. Franco - Capitario 
degli Alpini, ferito in Alba­
nia. 

Modiano Giorgio • Caporale in 
Albania. . - • 

lìipanì ing. Bruno - Tenente in 
Libia. 

Zannoni Mario • Comando su-
'• periore Mart-*»~MiassaTia. 
Casati Urioschi ing, Gianfran­

co -Maggiore Artiglieria Al­
pina •" ÌÈ.O Ragg. Artiglieria 
Guardia alla . Frontiera - V 
Gruppo - Posta militare 3 T. 

Rotondi avv. Giosafatte - Ten. 
Colonnello III Regg. Art. Ce-
lere. •^ 

Fusco dott. Vincenzo - Sotto 
•tenente di Fanteria . , / 

Grassi avv. Luigi • Maggiore 
del 3 Autocentro. 

Viola ing.jCarlo • Ten. Artiglie­
ria. 

Mussio dott. Giovanni - .Terfen-
te di Artiglieria in Cirenaica. 

Guerreschi dòte. Giampieio • 
S.Ten., Art. 27.o Regg. Arti­
glieria T)'. F. I l i Gruppo, 7.8 

. Batteria - Posta\milit. 62 A. 
Cini ragi Achille - S. Ten; V 

Regg. Alpini in" Albania • Po­
sta militare 20rA. 

Sala Oreste • Gap. Magg. Divi­
sióne Tridentiua - Posta, mi­

l i t a r e 201 "A." - •'- ;:- • 
Bianchi doti'. Alberto • Tenènte 

Art. Alpina - Ferito in Alba­
nia • Ospedale Militaref di 
Raggio (Milano). . y..; 

Barassi Pietro •• Ten.^VIL*Àl-
pini Divisione Pusléria -ifDe-
corato Med. Argento. V: 

Danioni dott. Ernesto ; Capita 
no degli Alpini in licenza;',. 

Marzio Giovanni • Ù a p i t à n g i i l 
• Regg. Alpini. ' *Ì 
Volpi dott. Giuseppe - S, Téni 

medico - V. Alpini - Albania. 

Soci della Sottosezione G.A.M. 

Maddalena Giovanni - Aviere 
' • -Scelto Motar. :» R. -Aèr»Mrto 

di Cànieri (Novara). H 
Cordara Ernesto - Càp.-'Mjtgg. 

- ferito - Genova-Quarto ,lbt. 
Giannina Gasliui I. -Rep 
Chirurgico. -" '̂  

Dell'Acqua Edoardo - Alpiin 
Divisione .Tulia • Ua t t . j;T& 
gl iarhento- Comp. Comando 

-Posta milita''e 17 .A. , 
Setmani Andrea" Alpino,-I.o 

Regg. Alpini - Batt. Ceva -
ly Comp. Mondòvì; ' iv 

Rotta Carlo - Geniere VlCOmp, 
Idrici - P o s t a militare Qs 

N.B. - Saranno gradite indir 
ca.zioni complementari e rrtrrer 
zioni. - .* -

vi arriverà questa. Non abbia­
te timore che saprò farmi o 
nore con le fiamme verdi. 

Sa lu ta tec i tanto il Rag. Mo­
ro, • Campiàri, Calvi;-ecc. ed ab 
biatc per me u n forte e appas­
sionato -saluto da questo alpi-
naccio. 

Emilio Ghioni 
8.0 Regg. Alpini - Battg. 
Compiejnehii- l .a Comp^ 
Posta Militare 202 A ». -

Per gli alpini d'Albania 
11 camerata, Luigi Flumianl 

hacooripilato un riassunto con 
disegni delle norme pratiche 
per ^ costruire un « igloo », già 
jiuBblicate su questo giornale 
inviandone alcune centinaia di 
copie ad alpini mobilitati in 
Albania:.La nostra. Sezione ha 
approvato entusiasticamente la 
iniziativa appoggiandola. Ri-
cordiamp che gli studi promos­
si dalla nostra-Sezione sugli i; 
gloo e per i»quali molto si inte-
rèèsaron5~ratca;detilico* Ma-i-i-
monti ed altri consoci, furono 
in seguito continuati dal Mag­
giore deglf Alpini Fino e dalla 
Scuola Militar» d'Alpinismo di 
.\osta. 

r i a pensa 1 
Il rag. Luigi Flumiani tìà ri­

cevuto una lettera .proveniente 
da un modesto ma forte alpino 
milanese che si trova in prima 
linea in Albania, in' da ta 5 gen­
naio u. s. che riportiamo:; 

li Dopo sei giorni di p.rima li­
nea a due 0 .tre cento metr i dai 
Greci, il mio morale di vecchio 
alpino, è sempre alto,' anzi più 
che mai attaccato alla gloriosa 
penna nera.. ; Ai ; 

• Le pallottole che fischiano mi 
fanno ridere e già^ho iinparato 
a distinguere il càlibro dei di­
versi sibili. ' <-

Mi sembra ài aver fatto'sem­
pre vita da trincea e la borghe­
sia mi sembra un sogno. "Si sta 
benone anche quassù,' manca 
un po' da mangiare e le siga 
.rette, ma come vita ci prendo 
"gusto! ' -Jt' 

Barba lunga da 10 giorni e 
più, faccia che non. si l a - ^ da 
altrettanto,.,,, .vastiti:.!-. laift̂ V-*.jif 
sporchi, ma con questo' gi^ oc­
chi son sempre vivi di quella 
grande luce di en.tusiasmo;. 

Sull'elmetto c'è pure la ,pen-
na nera~ e questa non la niello. 

Dicono che i Greci haiinCj ter 
rore degli alpini: sfido, sem­
briamo dei banditi. SiamiS co-
mn dei puledri che scalpitano 
pronti per il lancio in avanti 
ed allora giù, a valanga^ per 
queste valli dell'Epiro. | 

Siamo, staccati, da vie di co­
municazione e non so quando 

n Presidente 
deUa Sezion3 di Legnano 

caduto in gu&rra / 
< Aldo' Prat t in i ; giovane^Pr^si-
dente della Sezione di Legna­
no del C.A.I. è caduto eroica­
mente-, combattendo il 27 di-^ 
oembre sul fronte greco-alba­
nese ove s i . trovava quale- vo­
lontario nella XVIII Legione di 
Assalto, Divisiope Acqui. Ad i-
niziativa della famiglia e della 
Sezione di Legnano si è svolto 
nella parrocchiale di Legnanel-
lo u n solenne ufficio funebre. 

La Direzione partecipa com­
mossa al lutto della consorella 
dì Legnano, che è lutto di tut­
ta la grande famìglia - del 
C.A.L 

Pro Natale alpino 
Alla sotipscrlzione testé chiu­

sa prò Natale Alpino va ag­
giunta la somma dì L. 100 ver­
s a t i dall'lng': 'Emilio Cortese e 
un residuo di L. 50 ricavato 
dalla serata benefica. 

Per richiedere notizie 
di militari 

Nel territorio, della. Provin­
cia di Milano sono stati istitui­
ti e funzionano tre Uffici Noi 
tizie per le Famiglie dei MiW-
fari e precisamemer'-uiio. a Mi­
lano (Piazza Duomo, < 21), uno 
a Lodi (Via XX Setteiri5re, 34) 
ed uno a Monza (Palazzo del 
Comune). A /•_ - 1,' • v 

I familiari quindi, che desi­
derano notizie dì loro,congiun­
ti alle armi; devono rivolgersi 
all'Ufficio da cui dipende il Co­
mune di residenza dei familia­
ri Stessi. 

V A h'I K 
» 

Dono al rifugio K V . Alpini ». 
La signorina Maria Bertarelii 
ha fatto -dono al rifùgio di cui 
è'madrina, di un barometro ta , 
rato per l'altezza di m. 28//, 

In questo modo sarà possibile 
osservare esa'^amente le varia­
zioni' barometriche-secondò la 
reale altezza alla quale si tro-
•v'à il rifi^gió.- •/. . ' , , ' • ' , * . , , 

- Un docio -alpinista sciatore 
combatte^ nei. deserto. — I l 
Maggiore d'Artiglieria alpina 
ing. Casati Bri<5schi è stato ad­
det tola! Corpo Coloniale ed è 
arrivato a Tripoli il 13 gennaio; 
il^^residente, ben conoscendo 4 
dinamico entjusiasmo dell'amico 
si proipone,;8e le circOs'»inze di 
guerra lo consentiranno in fu­
turo, di incaricarlo dì esperia 
mentare l'uso degli sci sulla 
sabbia, proseguendo- studi g;4 
iniziati nel sud tunisino da 
sciatori francesi, ed i cui ri­
sultati -furono •interessanti. 

RADUNO ASSEMBLEA 
nell'Aula Magna - Liceo Beccaria 

Sabato r Marzo - ore 17,45 

/ Soci sono invitati a presensìare all'annuale As­
semblea sezionale. La riunione sarà particolarmente 
intonata ull'ioiffettuoso saluto e ricordo ai soci com­
battenti:^ ,* ' ', ' ; 
• Il Présidente^GenerOile de\ C.AJ., Ecc. Angelo M'a-
naresi^; presiederà il nostro Raduno e pronuncerà un 
discorso sul valere morale e patriottico in pace ed in-
guerra del Cèntro Alpinistico Italiasno. ' -

Dopo la napìda relazione della Direzione ve.ràn-, 
rio'ricordati i soci che combattono per- la grandezza 
della Patria e verranno distribuiti, ai soci venticin­
quennali; il distintivi. 

Il socio'Guid,o Galimberti, già Vice-presidente del-, 
la Sezione dai 1915 rccZ 1918, riceverà il distintivo d'o­
nore del Cinquantennio sociale compiuto. Il comm. 
Mario Tedescfil gli porgerà un saluto memcnre e gra­
to in nome di tutti. •• \ - • ' 

i-^i-'^gjiirà una breve proiezione di una sessantina 
di fotografie d'aita montagna a colori, scelte fra le 
più belle di alcuni nostri'soci, ' • ' 

La 7iunione^avrd>Ha durata di cinquanta minuti. 

- -RICORDATE: sabato l.o marzo - Assemblea aJle 
ore 17,45._ , . . - . • • '• • 

.... : LA DIREZIONE 

SOCIDELLUSEZIONEDLMILANO 
mandate indumenti di lana 
e soffòscrìirefe pet l'inviò 
di doni agff alpini 

Pross ime conferènze 
Mercoledì, 19 febbrmo: 

' 'HHA PIAZ parlerà su: 

«RIVANGANDO LA MU VITA ALPINA» 

alle ore 21 al Liceo «Beccaria» 

M O N O G R A F I A (sci is t ica) N. 203 

Alpe dì Fanis 
Nelle Dolomiti orientali, t ra i 

la Val Badia, il gruppo delle | 
Tofane e la Valle di S. Vigilio, 
si stende l'Alpe di Fanis. f 
" Col nóme di Alpe di Fanis si 
intendono i due grandi bacini 
dell'Alpe di Fanis Grande e 
dell'Alpe di Fanis Pìccola, col­
legati dal .Passo di Limo. 

Il bacino dell'Alpe dì Fanis 
Grande è limitato dai fcontraf-
fo^ti della Varella e dalla ba­
se dei" grandissimi valloni del­
la catena di Fanis; questi val­
loni si presentano con sponde 
diritte e scoscese, con fondo 
piatto, leggermente inclinato, 
con gradini, gobbe e infossatu-
re modellate dai ghiacciai che 
una volta li riempivano. 

Il bacillo dell'Alpe di Fanis 
Piccola si presenta invece con 
un'estensione- maggiore,-—con­
tornata . dai rocciosi contraf­
forti della Varella, dal la cre­
s i^ della Croda di San ta Cro­
ce e dalie pareti del Monte Sel­
la e del Monte Parei. 

Carte topografiche —• Tavolette 1: 
aS.OOO deU'I&tituto Geograflco Militare 
di Plneme: Alpe di Fanes (F. 12 IV N. 
O ) , MareBbe (4A II S.E ), Sorajfurci'a 
(4 B m S. O.l, Badia II I N.E.), Le 
To«an« (12 IV S.O.), badinila (11 I. S. 
B . ) . • ' • 

Bibliografia. — Sklfuehrer durch die 
EKiìioiniiten, di Ounther Langes, editore 
Rudo;i Bother, Monaco, 1937; Cortina 
d'Ami>ezzo- e <1i«tomi, di Pederloo 
Terschialc. editore ócl O.A.I. Milano. 
1935; Il Regno di Fanis. leggende di 
O. P. -Wollf, editore Mondadori, Vero­
na, 1932. 

Leggende, — In qtw&to luminoso 
trat to dèlie Dolomiti, dove le dirupate 
pareti rocciose tanno dia sfondo e da 
cornice, è na.to IJ, ctolo leggendario dei 
I^aiies al tem^po de la remota antichità 
retJca. Piiena di incanti è 1» storia di 
quello splendddo regno ohe aveva lassù 
1 suoi villaggi e 1 suoi- campi. Jominali 
ùai castelio, appoJilftia-to tra l"̂  rocce 
deLe Oiwiturin«, Ite leggèode nàirrano 
d i e à& principio i waràes -^runo gente 
pacifica a tal puoio da essere chiama­
ti marmotte per l'abitudine di ri<u-
gtorsi nea cavo ded m<ipM,' poi si /fe­
cero guerr'eri, ma. dopo aver raggi-un­
to U' massimo splendore, .furono assa-
UU. sconfitti e distnjttl da altri po­
pola. - Hs:ura contraile di questo t ra­
monto è Ja pl:<lnoi3essa Dolas-yia, fi-
gOj-a de» Re guerriero, t-sperta tlratrlce 
d'arco, la cuJ figuira mette in evlden-

' tt uno sfondo sociale sdii particolare 
Btruttorà, al quale si dà il nome ;il 
matriarcato, ^ . 

Punti -di -appoggio. — All'Alpe di Fa­
nes Piccola sono stati costrutti tre ri­
fugi: i r Rifugio • di Fanis, 11 Rifugio 
La Vo-rella e 11 Rifueio Miele Di que­

sti tre, al momento attuale, solo '1 
plrljno è tenuto aperto. 

Località e modo cfii approccio. —-
Due sono gli accessi indicati per l'Al-
Pe di Fanis. Il primo è dato da Cor­
tina d'Ampezzo, ci secondo da S. VI-
g-Jiio di Marebbe che si ra.3gilungc da 
Brunlco con automezzi, 

ITINERARI DI ACCESSO 
1) Da Cortina d'Ampezzo iree-

tri liòlU si segue la strada di 
Ak'magna, e, dOipo aver sorj)as-
sato l'Albergo di Fiames, si 
prende la carreggiabile che si 
stacca a sinistra. Questa strada 
procede nel bosco e lungo 11 
greto del Torrente Boite e con­
duce alla huBo del poggio Ui 
Podestagno. 

Scavalcato il Rio Felizon, la 
strada s'innalza per una breve 
scarpata, poi pianeggia sul ri­
pido fianco della vallata, attra­
versa un Diccelo corso d'acqpa, 
supera il Boite e, iper il boscoso 
ìHan clî L-oa,"-m7"13-4G, -si 'porta 
sulla . sponda nierjdion'ale.,. del 
Rio di Fanis. 

Si costeggia il torrente per al. 
cune centinaia di metr.. indi si 
abbandonano le sponde di que­
sto corso d'acqua- e s'infila una 
valletta secondaria, che adduce 
su di una boscosa spianata, do­
po la quale si raggiunge il Pon­
te. Alto^ m. 1459, gettato sul Rio 
di Travénanzes. 

.M di la del ponte si sale per 
una costa boscosa; si lasciano a 
sinistra la mulattiera e le even. 
fuali (Piste che conducono nella 
valangosa Val Travenanzes, e si 
continua con ripida salita in un 
valloncpJlo s'econdar-o, su per il 
quale s{ raggiunge la sponda e 
il fondo del vallone principale 
nei pressi del Lago di Fanis, 
m. 1829. 

Di qui la strada si porta sul­
la ^ iìponda settentrionale 'della 
valle, solca una ripjda costa (pe, 
ricolo di valanghe) e, iper il fon­
do del vallone,- sbocca sui ripia. 
di della Malga di Panis Grande. 

SI lasciano a sinistra le p.ste 
dirette alla Malga e s'infila il 
fondo di una valletta che s'alza 
ve.riso un falso colle, a lato del 
quale sorge una oasermetta ab­
bandonata. 

Dal falsò colle si continua per 
gli estesi terrazzi con direzione 
NNO e, dopo aver costeggiato il 
Lago di Limo nei pressi di un 
piccolo chiosco, si raggiunge la 
rozza croce che indica, il Passo 
del L'imo, m. 21'?2. 

Dal valico si piega a destra e 
con una ripida traversata sotto 
lo spartiac<iue, Ina sopra una 

ripida scarpata, si scivola' ver­
so una più comoda ch.na, scar. 
samentift alberata,, alla cui base 
sorge il vasto lìifugio di Fanis, 
m. 2050 e. (ore 6Ì. i 

2) Da S. Vigilio di Marebbe, 
in". 1197, dopo av6p attraversato 
il solco del Rio di Fossadura, si 
segue la strada che tic percorre 
la vast.ssiina •conoide e imbocca 
la valle di S. Vigilio, 

La strada prosegue lungo la 
sponda orientale di questo vai-
Ione boscoso, passa dalle Fonta­
ne, . tocca ^Jl Lago di Creta e, 
con leggera salita nel bosco, 
raggiunge il fondovalie, dove il 
toj-reifte si 'perde. 

In seguito si attràveorsano due 
vaste schiarite. S'infila una stret­
ta boscosa che adduce alla spia­
nat i di Tamores, si attraversa 
un corso d'acqua e si " sbocca 
nella grandiosa e cupa conca di 
l'ederù, m. 1545, chiusa da alte 

'pareti rocciose che danno al si. 

gè al lìifugio *di Fanis, m. 2050 
e. (aperto - or^ 6). 

TRAVERSATE 
3) Al Rifugio Armentarola per 

il Passo di Limo e II.Passo 
Tadega. 
Dal Rifugio di .Panis si 

saie per una costa boscosa e, 
con una breve traversata a de­
stra, al disopra di una i ipida 
scarpata, si raggiunge la rozza 
croce di. legno che indica il Fas-

[ so di Limo, in. 2172. 
I Dal valico si 'dltraveràuiu con 
direzione SE alcune' vaste spia­
nate, si costeggia il Laan di li­
mo e ci Si affacc.a 'id un ; vàl-
loiicelle. - , ' : 

- Si discende pei- il ripido ftah-
Co di destila o per il fondo del 
valloncello li) direzione della vT» 
Cina Mutila di Fanis, Grande: 
in. 2104. • 

Dalla liialga .si continua cori 

Il Passo di Lìmo (m. Ì2172) 

to un aspetto Imolto suggestivo. 
Dal piccolo rifugio si prose­

gue - verso sud, trascurando la 
strada di Fodara "Vedla. e ci si 
innalza (per il Vallone dì Rudo. 

In questo vallone si segue il 
tracciato della carreggiab.le: 
questa compie, un-a serie di svol­
te per\evitare' una frana « su­
perare un erto gradino, poi ai 
traversa ajcune vaste'.spianate. 

; GiGunti al Lago. Piasciadel la 
strada piega a destra, si appog­
gia éì contrafforti ded Monte 

Sella e. con più forte pendenza 
e un largo 'giro, s'innalza verso 
W lìif-ugio Miele (chiuso) iper 

.portarsi al ponticello che si pre. 
' senta all'ingresso dell'Alpe di 
I Fanis Piccola. 

Dal 'pontioello.-. proseguendo 
per il fondo della conca, si ar­
riva al Rifugio La, Varella (chiù, 
so), salendo Invece a sinistra 
per un pendio alberato si ginn-

leggera salita in direzione SSO 
e si raggiunge il poggio quota­
to, m. 2132. 

Dal poggio si segue l'ampio 
fondo del vallone e, dopo aver 
costeggiato una pietraia, si giun. 
gè al largo. Passo Tadega. me­
tri 2153. / 

SI discènd^e per una breve scar­
pata al Plano Grande, lo si at­
traversa-e ci si porta sul fianca 
destro del vallone^ Dopo alcune 
centinaia di metri si passa sul-
l'opiposta sponda e, per una bre­
ve costa alberata, si raggiunge 
una p.ccola conca.' Dàlia conca 
con una breve salita ci si diri­
ge al Col Loggia, dove sono i re­
sti di una teleferica di gueri-a.' 

Di qui, con gli sci sulle spalle, 
si segue ili tracciato di un sen­
tiero che percorre una cengia 
della scarpata rocciosa e si met. 
te piede su una ripida china ne­
vosa (pericolo di valangtie). 

Con gli sci et piedi si^civola 
sul ripido fiancò della valle, ed-
perto da cespugli, poi ci si ipor-
ta sul fondo verso lo sbocco del 
grande vallone d«l Lagazuol. 

Si attraversa il torrente e 41 
largo Piano dell'Acqua, si su­
pera il solco sovente ghiacciato 
del torrentello che scarica gli 
incassati valloni rocc.osi delle 
Cunturines e si costeggia 11 lar. 
ghissinio solco del Rio Sarè fino 
all'Imbocco della Valiparola. 

'Al cttioceflsso si svolta a de­
stra, e per la comoda carrozzar 
bile ci si [porta al vicino Rifu­
gio d'Armentaroia (ore 3). , 

4) A San Cassiano per il passo 
di Medes. 
Dal Rifugio Fanis -^i discen. 

de leggermente, in direzione del 
Rifugio La Varella, a settentriOT 
ne del' quale•* si rlmont-à.' con 
qualche svolta un'aperta scar­
pata è ci si porta sul Piano di 
Salines. ; 

SI pie^a a sinisti-a e in, salita 
sirLinonta una valletta, lascian­
do -a destra i r Col'Toron,-pòi si 
prosegue per le apertissime di­
stese supieriori fino a quando 
sii è costretti a contornare con 
largo giTO uno sperone della 
Varella e a mettersi ^ in quella 
spianta', che precede l'erto vai-, 
loncello adducente al Passo di 
Medes, m. 2591. ,. _ • 

Al di là delvtaiico si apre un 
ripido Vallone; si discende con 
attenzione -il primo- tratto (pe-
r,.colo di valanghe), pòi se ne 
percorre la parte' inferiore sem­
pre meno inclinata verso il mar. 
gine del bosco di Peraguda, do­
minato dalla larghissima pare­
te rocciosa della.-Creda di S: 
Croce.' ' 

Ci si apre là pista fra le pian­
te in direzione della Valle Ba­
dia, e si perde circa trecento 
metri di dislivellò, fino ad in­
contrare il solco del torrente 
che scende ad Altis. 

Di qui si piega -verso sud; lun-
go il vtracclato di una mulattie­
ra, la quale, dopo aver 'attra­
versato due 'altri corsi d'acqua, 
si abbassa direttamente su .S. 
Cassiano, m. .1573 (ore 4). 

6)* A Spessa per la Forcella di 
S. Antonio, 

w Dal Rifugio di Fanis sì segue 
l'itinerario precedente Uno aj 
Piano di Salines; Invece, di (pie, 
gare a sinistra, si prosegue -ver­
so nord e si contorna io speróne 
che Scende dalla, Cima-delle No. 
ve, onde entrare in un vallon­
cello e risalirlo dapiprima con 
moderata'dipendenza, poi seimpre 
più ripidamente (ipericolo di va. 
langhe) fino alla Cappella di S. 
Antonio, yche sorge nel pressi 
della forcella, m. 2466. ,, .' . 

Sull'opposto versante, che sì 
presenta come un ripido cola­
toio, è sovente prudente discen­
dere con gli sci sulle spalle e. 

§0 vi ò ugve dura o ghiacciata, 
con l ramponi ai-piedi. 

Dopo aver così perso un disli­
vello «y circa 200 metri, si pos-
sono rimettere • gli- sci ai p.edl 
é divallare lungo 11 fondo, della 
Valle Spessa. Il primo tratto è 
poco inclinato; il fecondo è - for­
mato da' un riipitìo gradino; il 
terzo è pianeggiante; il quarto 
infine * dato dai fondovalie co-
perfto da bosco. 

Dopo questo 'lungo tratto bo­
scoso si sì>occa.i.su un costone di 
prati e sulla buona cdireggìabi. 
le Che, attraversati alcuni tor­
renti, conduce .alle case di Spes­
sa, m, 1646 (ore 4). 

6) A Fodara Vedla. ! 
Dal Rifugiq di Fanis si scen. 

de al ponticello situato al mar­
gine inferiore della p.ccola con. 
ca dl.Malga Fanis Piccola e qui 
Si prende' la strada." ' " . • 
' Qijesta si .abbassa con leggera 
pendenza, compie un largo giro 
e solca più ripidamente le soaci 
.paté del Mónte Sella, onde por­
tarsi Julia spianata d^l Lago Pi. 
sdoUel. , '. 

Con' lunghe scivolate la si per­
corre, poi si cont.nua sul lar­
go fondo della Valle di Rudo e 
ci, si avvicina alle ripide scar­
pate del ^ Col .Valdalse, dove la 
strada compie alcune svolte, per 
evitare una grossa frana e per 
dlsoendenc nella vasta e cupa 
conca di Pederù, m. 1545. j 
i Giunti all'alberghetto (chiuso) ! 
si prende la strada segnalata 
che si stacca a'destra (Est). 

Questa strada sì innalza ripi-
dame.nte nella cimosa boscosa, 
poi compie alcune -svolte in un 
vallone, si avvicina a' uria ca­
scata sovente glkacciata. e si 
porta su un rijpiano. 

Dal riplano, con iper'corso /va­
rio^ nel bosco, S'infila a mezia 
costa un vallone e s e ' ne rag­
giunge la pianeggiante parte su, 
periore,'vdove si staccano due 
strade. • • , - / 

Si prende la strada di destra 
e con largo giro a mezza co­
sta si ^aggiunge una selletta, 
dalla quale si discendfi alle vi­
cine malghe e al Rifugio Foda­
ra Vedia (chiuso . ore 2,30). 
7): Al'Alpe di Sennes. 

Si segue l'itinerario preceden­
te fino a t bivio,che iprecedela 
traversata adducente a Fodara 
VèdIa. Al bivio si .prènde la stra­
da di sinistra, lai quale attra­
versa il fondo della • valletta e 
s'inerpica con una svolta per la 
opposta sponda, onde tportarsi 
sui ripiani superiori. 

SI- attravèiTsano"questi .ripiani 
ia direzione NE fino al Piano 
dì tasta, 'Poi, per gobbe ed ' av­
vallamenti, si ' piega a 'sinistra 
verso le bàite e il Rifugio • di 
Sennes, fp. 212G (ore 3,30). 

Dott. Silvio Saglio 
(continua) 

GnAip/Fior di Roccia. 
Sottosez. O.A.I. Milano • Via Torino 51 

' Attività sciatoria 
Malgrado le difflcodii di.orga. 

nizz'azione dipendenti dalle xi-
duzionl, dei', trasporti, J a nostra 

I società^ • seguendo il criter.o ' i-
' spiratore delle Gerarchie per cui 
lo sport deve èssere principal­
mente addestramento e prepara­
zione, delle masse per i eoniplti 
militar^, ha "Continuato, nella or­
ganizzazione delle consuete.-gite-
sciistiche, sia .pure allontanan­
dosi dal piTogramina previsto 
per evidenti ed impresciidibili 
necessità. • ^ 

In questo anodo domenica 19 
gennaio un notevole gruppo di 
soci- si è recato alla Caipannk 
Pialeral da dove alcuni hanno 
compiuto l'ascensione della Gri-
gna Settentrìoinale,. mentre altri 
si limitavano a raggiungere ^ il 
Ciniotto per le non favorevoli 

,. condlzioini atmosferiche. Tutti 
' poi hanno eseguito la discesa fi­
no a Pasturo, che è stata ,vera­
mente bella per, le condizioni 
della neve veramente, eccezio­
nali. • , • 

Domenica, 2G, un altro nostro 
gruppo si è recato al Sestr.ere 
dove ha trovato tempo bellissi­
mo, neve abbondante e farinosa 
chifi hanno pennesso di non so­
stare che brevissimo tempo per 
una sommaria colazione al sac­
co In' modo da sfruttare 'al mas­
simo le meravigliose- risorse of­
ferte dalla zona. Al ritorno tutti 
1 partecpariti -hanno eftetttlato 
la discesa dai Fraiteve raggiun­
gendo 'Ulzio sugli sci. 

Soci richiamati alle armi 
.Sono stati rec^nteniente ri­

chiamali alle an'nfll dott."Pl6i'0-
Barenghi, nq^tro .ex-Presidente. 

• il camerata : Maioughi, ed il • se-
griftàrio in càrica^ buigf" Baren.: 
ghi, il quale aveva sostituito il 
camerata Piroverblo-, dlsimpe-
gnando le sue mansioni, con 
grande zelo ed .intelligenza. ' 

Anche a nome, della Presiden­
za, porgiamo al Luigi Barenghi 
vivi rlngrazianientl per l'Opera 
da lui prestata con assoluto di­
sinteresse, ed a tutti- facciamo 
i ipiù fervidi auguri, formulan­
do 11 voto che (possano • al più 
presto • riprendere 11 • loro" poste 
fra noi. 

Pagate le quòte sociali 
Mentre nel momento che attrae 

versiamo sarebbe necessaria' la 
più scrupolosa osservanza da 
parte dei nostri, soci dei loro 
più elementari doveri, abbiamo 
invece notato una sensibile di­
minuzione del 'nommale gettito 
per il paganjento delle quote so. 
ciall. Ciò notì può essere impu­
tato che .alla diminuita frequen­
za della sede ed alla impossibl-
lifà da parte nostra di partico­
lari sollecitazioni; ma comunque 

non può tollerarsi che vi sleno 
dei soci, non richiam'ati, in buo­
na o discreta condizione flnan-
ziaria, che non hanno ancora 
pattato -completamente le quote 
relative all'anno XVIII, mentre 
la nostra società deve affrontare 
e risolvere non facili .problemi 
di carattere finanziarlo. 

Coloro che vorranno riS'Par-
miarsi un '̂ erio richiamo dalla 
presidenza della società ed an­
che più seveiTc misure si affret­
tino quindi 'a fare il loro dovere 
T mettendo alla sede della socie­
tà le modeste somme di cui sono 
ilohltori; In questo modo alleg-
gari.ranno il layoro della segre­
teria, agevoleraiino il compito a 
chi deve . regg'cre le sorti della 
società ed eviteranno a sé Stes­
si una catt.va figura. 

Proiezioni fotografiche 
Come abbiamo già annuncia­

to, la sera di..martedì It feb­
braio alle ore 21, nella nostra 
sede, avrà luogo^'la proiezione' 
di una mióva e scelta serie dì 
fotografie a colori, opera del 
camerata Longoni, del quale, i 
nostri soci hanno avuto già 
modo di apprezzare la perizia 
tecnica! ed il fine senso artisti­
ca. 'Non dubitiamo che amiti e 
simpatizzanti vi interverranno 
numerosi. ' : . ;" 

. - ' , • • ' ' • : • - • I . » . „ • ' . \ . •—;..• 

Sotlosezlone_ 0.1. E 
Prolezio-hi. — Il 16'u. s., 11 so^ 

ciò Santo Romussi ha proiettato 
nella sede di 'questa Sottosezio­
ne, numero'sè fotografie 'a colori 
da lui esegfiltev'Il fólto sgruppo 
di soci intervenuto allò, .prolezio. 
ne ha gustato ed ammirato mol­
tissimo le stupende ; fotografie 
presentate,»-a.* caratteié—alplnch. 
turistico, le quali littestanQ--11 
fi'ni'sslmo senso Jd 'arte del. Rb-
mussi nella scelta del soggetti 
p^r le sue Indovinate ' foto. ^ -" 

Gif e. — L'8 .e -9,̂ coirr. verrà èf- ̂  
fettuata una gita-«al.Sestriere. • 

ar»sso clauico per iciirpie ds 
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ma prima 
Fare una * prima n: è una ma non importa: sono ben as­

cosa che sempre impressiona sicurato fiall'alto. Mezzogiorno 
d attira l'appassionato alpi- è passato da un peèzo e anco-

nìsta. Non è infatti l'ascen-ra siamo lontani dalla mèta. 
Hone sicura, di difficoltà defl- Ma ormai siamo sicuri del fat­
alità e catalogata, e perla qua- to nostro; le difficoltà dovreb-
e quindi si.pdrtesolo.se sicuri bero diminuire. Mìo fratello, 
ìi poterla compiere felicemen-, instancabile, si soffia sulle ma­
le, ma è la lotta contro*un ne- ' ni e via; lo. vedo sparire dietro 
nico,sconosciuto,• ^clffi potrfi uria.,sjmi^n^;. ognijanto mi 
ìssere vinto, ma potrà anche giunge w, sua voce, calma: at­

tenzione! Lo dice per abitudi­
ne... A un certo momento cam­
bia toni): Ci siamoI Mancano 
pochi imetxilx Jnfatfi poco do­
po ,ìò raggiungo e vedo, a non 
più di venti mètri, la vetta. 
Un'iilìima crestina di neve ci 
separa da essa) due lunghezze 
di corda eici sediamo, stanchi 
e felici, ad ammirare il merar 
vlglioso panorama, in una gior­
nata come ' raramente è dato 
vederne. Il contorno delle mon 

sdegnosamente respingere lo 
xssalto del piccolo, presuntuo-
isslmo scalatore, distruggen^ 
olo,, annìenìnndolo. Questo 
ensiero dominava' la vriia 
ente durante le lunghe ore 

ottume di salita sul Ghiac-
ialo- di Val Ventina, mentre 
i avvicinavo :alDisgrazìa,xda 

ualche anno centro per me 
i irresistìbile attrazione. D'e-
tate l'ascensione non era ec-
esslvàmente difficile. (io. e mio 
rateilo l'avevamo. già fattaci 

a ora? E ^qui'jmi-veniva d 
ente tutta M strada da pcr-^ 

orrere:;lo spigolo di.neve sa-
à ora praticabile? L'attacco 
elle rocce- sarà sufjlclente-
énfé sgombro dalla neve? Ci 

ara rriolto vetrato? Faremo,in 
tempo a ridiscendere ìri « zona 
di sicurezza^ prima che ci 

renda il buio? Questi è altri 
punti interrogativi vagavano 
per la mia mente e accresce­
vano in me il desiderio di giun­
gere.presto là/dove ogni dub­
bio sarebbe stato Sciolto, favo-
\revolmente o no. E intanto si 
[saliva, con passo ritmico e.len-

0, alla tremolante luce delle' 
dnteme, nel 'silenzio incredi-
ile della notte in montagna, 
el gelo inesorabile della riot-
è invernale. 

Che ore sono? Le 4 del mat 
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re tempo, perchè il fredda non 
orti ' della Intorpidisca le membra. Le cin-
a. sé étes-, que, le sei; la stanchezza co­

mincia a-farsi sentire, il fred­
do si fa più intenso. Le otto; 
finalmente, dietro le ' nostre 
spalle, il grigiore dell'alba; fi­
nalmente il luogo dove, prima 
dell'ultima parte dell'ascensio­
ne (quella più difficile), ci ri­
poseremo' un poco. 'Manca 
qualche minuto allo spuntare 
del sole; ci sediamo su di uh 
sasso che sgomberiamo^ dalla 
neve, e guardiamo; guardiamo 
incapaci di fare commenti, rìA-
céndo solo ad' esclamare ogni 
anto, quasi a turno: « Mera-
iglioso! Fantastico! ». ,' 
E' uno di quei'mom^ti che 

ipagano di ogni fatica, di 
{qualsiasi sacrificio. Nel fondo 

alle la penombra si .attarda 
ncora, come una nébbia asti­
ata che sì opponga alla forza 
él sale; ma risalendo con lo 

Isguardo gli immacolati perìgli 
\pontemplando l'immenso ftiifl,-
teatro purissimamente biancor 
che si stende dinanzi a noi, de-
llmitato.dallejiltime. ctestcne.-

ose, lontbnissime ma di ìn-
\credibile. nitidezza, ci 'Si- senr. 
e strao};dinàriamente lontani, 
on "solo\ materialmente, da 

tutto ciò che si trova giù in 
~ asso, e là si agita, gira, su 
scitando un frastuono che non 
d può raggiungere. 

Il sole, sorto d'improvviso 
avanti a nói, strappandoci 

per un attimo dalla muta con 
tetnplazione, ci fa quasi grida­
re per la • meraviglia e per la 
gioia, un'immensa gioia che ci 
Invade il cuore e ci rende il 
respiro, affannoso. Lo spetta­
coloso scenario, prima circon­
fuso dì una infinita mestizia 
ore si illumina della luce più 
radiosa; le cime si, indorano, 
sembrano risvegliarsi alla Vi­
ta, dopo la tetra, gelida natte. 
E quasi crediarho di sentire un 
po' di tepore giungerci dal so­
le.. E' un'illusione: il fréddo è 
più intenso che mai, e il ca­
lore che sentiamo invadere il 
nostro corpo è dovuto soltanto 
all'emozione, alla purissima 
gioia che ci rende felici, e as­
sopisce completamente ì no­
stri sensi, allontanando ogni 
sensazione dolorosa; la stan­
chezza, il freddo. • 

Questa è la natura, a con­
tatto della quale proviamo le 
più incontaminate felicità, nel­
la'quale soltanto ci liberiamo 
dal 'fastidioso bagaglio dei pìc­
coli dolóri, delle meschine vas-
sioni della vita quotidiana. 
Questa è la palestra dove-tutti 
dovrebbero esercitare il pro­
prio' spiritò, questa è la mae­
stra delle virtù più belle: essa 
solamente ci mette sulla r i a 
Per diventare migliori. 
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vo; sullfi pianura,'a perdita di 
occhio, il mare di nuvole. \ 

Calcoliamo U tempo occor­
rente per là discesa; questa ci 
preòccupdun po' ma è pur ne­
cessario iripoSarsi se non vo­
gliamo « volare » nel discen­
dere le rocce. Sana le 14,30:'ri-
partiremo alle 15. - " 

Colla maggior velocità possi­
bile, compatìbilmente con la 
necessaria prudenza, iniziamo 
la discesa. Quando ancora le 
cime più alte sano sfiorate, dal 
sole che tramonta, e già il buio 
sale a noi dalla valle, giungia­
mo alla base della cresta ne­
vosa: le difficoltà sono finite: 
sola una lunga carriminata sul 
ghiacciaio ci separa dal rifu­
gio; prima a poi ci arriveremo. 
Ma'"Va stanchezza, cui aveva­
mo reagito con successo,' ral­
lenta la nostra 'marcia sulla 
neve dove a tratti si affonda 

tagne ìS limpid,o, nettai taglien­
te, cantra uh cielo quasi esti-^camminata per 28 vre '<iuasi 

fino al 'ginocchio, e rende e-
stenuante quella strada che-a-
vevamo percorso in salita con 
relciìva facilità. 

Ed ecco che, quando poco più 
di un'ora ci separa dal rifugio, 
Vuhima candela si.esaurisce e 
rimaniamo al buio, poco prima 
dì attraversare l'ultima serac-
cata del ghiacciaio. Tre ore im­
piegammo per trovare il pas-
saggiL,; tre ore di tentativi e 
di- delusioni,, tre, ore dìjreddo 
terribile, con la prospettiva di 
dover aspettare il giorno fer­
mi* con.un venticeUo^.ch.e^scen-
deva dal Disgrazia e che pene­
trava nelle ossa. E ' mi ripro-
rhettevo, una volta arrivati al 
rifugio, di starthene a, lungo 
vicino alld, stufa, al caldo, a 
pensare ài disagi passati per 
godere più intensamente il 
conquistato benessere. 

Come Dìo volle, alle <iuattro 
e mezza del mattino, arrivam­
mo al rifugiò. Il nostro arrivo 
noi} fu certo'trionfale: non e-
ravamo esultanti per la vitto­
ria ma cascavamo dalla stan­
chezza e dai sonno: avevamo 

senza fermarci, senza mangia­
re e senza bere (tutti ì nastri 
viveri solidi e liquidi erano sta­
ti resi immangiabili dal gela). 
Mi ricordo solo che mi svegliai 
alla una del vomeriggìo, con 
un bel sole che entrava nella 
cameretta ove dormivamo io 
e mio fratello. E ali si era già 
alzato e mi chiamava per an­
dare a tavola. 

* * * 
Quella sera eravamo seduti 

Ijicinó .alla stufa, al calda, a 
chiacchierare col. custode del 
Rifugio: «LiiHo, per la traver­
sata Raseg-Scerscen-Bemina, 
basta uh giorno a é ^necessa­
rio un bivacco? *. 

Così è la montagna: la sera 
ptima avevo giurato-che non 
ne avrei più parlato per qual­
che mese, ed ara... 

Giuseppe Grandori 

I NOSTRI EROI 

Aldo Fratlini 
In Albania, per cause di 

guerra, è morto il 27 dicembre 
scorso il legionario Vicecapo­
squadra Aldo Fratlini. Aveva 
36 anni. Lavoratore instancaoi-
le, dedito al cullo della fami' 
glia, era presidente della Se­
zione di Legnano del Centro 
Alpinistica Italiano alld' quale 
dedicò ogni sua énergig,; ani­
matore ed educatore sportivo 
delta gioventù; capo settore del 
G. S. F. Dino Pio chi. Partito 
volontario due mesi or' sonarci 
27 Datlaglione M.F.Ò'.N. di Lo­
di, lascia la mamma che tan­
to amava, fiera del suo dolore 
per l'olocausto fatto alla Pa­
tria fascista, ed il caro fratello. 

• Gruppo Sciator i 

I Penna Kera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVIIl .ArMO 

atale alpino 
Diarho le altre ^relazioni che il delegato rag. Erberto Baxbe-

ci sono pervenute da parte de i , r i s , che quest 'anno era accom-
delegati del C.A.I. che con ve­
ro, entusiasmo ed abnegazione 
hanno portato •sultposta il fer­
vida 'saluta ed il tangibile pe­
gno d'amore dei soci del C.A.I. 
ai nastri buoni montanari, ed 
in particolar modo ai figli dei 
richiamati che qui,,come si sa, 
sano, tutti alpini. . , 

In Val Malenco '̂  
La distribuzione^dei doni dei 

pagnato dajla, sorella, coiieocia 
Erminia Bartìerls,. e dà l comm. 
Mario Tedeschi. 

La distribuzione si svolse fra 
commoventi attestazioni di ri-
c'onoscenza vèrso là nostra Se­
zione. Il maestro-guida G. -B. 
Compagnopi, in un cnobile di-
scorsp,- esaltò l'alto significato 
dj. fratellanza umana che que­
ste manifestazioni vogliono §.-
vere; . e -che è profondanienta 

*?' • *' ' "^W 
J . 1 * -*< * ^ , J ' 
\ - J » 

J * ir 1 
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Xlll^^'atdle Arpino è s ta ta fat- sentito dal semplice cuore di 
ta nella Vai Malenco nei gior quei niontanari. Parole di vi-

59 

tte 

rie 

OSTA 

nali 

o 
ANO 
[ÈVE 

ecc. 

' Siamo sulla "corda molla,, 
Ma il tempo passa e noi non 

ne abbiamo da buttare via: bi­
sogna sbrigarsi. Si ricomincia 
assalire, più pienti, più cauti. 
sulVesìle e ripida cresta di ne­
ve, la cosidetta « corda mollai, 
cHè ci porta alle soprastanti 
rocce terminali che ogni tanto 
interroghiamo, con lo sguardo. 
Ce la faremo? -, ' , -

Ogni tanto diamo anche uno 
sguardo al pauroso scivola del­
la parete Nord, di ghiaccio ne­
ro,, che termina con un salta 
di quasi 200 metri'. », 

•Avanti, una per volta sull'er­
tissimo, scivolo di neve. Final­
mente le rocce:, la vetta non 
si vede ma, lo savviamo bene, 
è a nari più dì 150 metri. Mio 
fratello sale, lentamente, con 
grande prudenza; i ramponi 
stridono sulla roccia; il respi­
ro è un po' affannoso. Il punto 
è brutto: mio fratello pianta 
un chiodo per farmi salire in 
assicurazione. E ora i tqcca '• a 
me; con qualche fatica riesco 
a portarmi sulle rocce e a rag^ 
giungere mio fratello.^ poi su 
ancora, con le marti che gelano 
e non vogliano fakfi il loro do-^ 
vere; su senza soste, che' la 
montagna è dura e il tempo 
vola: Un passaggio particolar­
mente rischioso richiede uh 
appiglia artificiale, e un chio­
do si'presta a questo servizio; 
io dovrò toglierlo nel passare. 

ili 5 0 6 gennaio nei -paesi di 
Chiesa, Caspòggio e Lanzada. 
Nel lavoro di distribuzione, ol­
tre che daJle Signore maestre 
ê̂  dai "Comitati locali il Rag. 
Fr,ahco Vitali delegato 'del C. 
A.ìl, che tanto tempo ruba al: 
le-proprie wtcupazioni già du­
rante l 'anno e tanto d à per la 
buona,-rlTJScita della nostra be 
liciftca istituzione, è stato coa,-
diuvato "dal nipote e consocio 
Dr. Ed. Ricca. Il Dr. Lentesi, 
trattenuto a Milano all'ultimo 
ìnomento, aveva inviato dischi 
pel grammofono della scuola 
di Caspòggio e L. 200 per le 
famiglio .dei feriti o morti in 
guerra. Mediante auto il Rag. 
Vi^ l i potè giungere 'sul posto 
verso il mezzogiorno del-5-gen-
naio} e, predisporre la distribu-
zidne per il pomeriggio a Chie­
sa; Quivi nel palazzo Com'u-
nale' oltre ai • bambirii cpìiven-
neró anche le guide della val­
le : "una; diecina, che tutte eb­
bero uri pacco con irtdumenfi 
amché di valore ed una buona 
dose di tabacco offerto loro dal 
Concitato Lombardo del Con-
sprzio Guide'. v -

II giorno successivo 9 nelle 
scuole di Caspòggio 185 ragaz 
zi guid'ati dalle Autorità locali 
attendevano con grande impa­
zienza l'arrivo della « Carova­
na milanese ». Ogni bambino 
rappresentava una famiglia, sì 
che' venivano ad essere bene­
ficati complessivamente ben 359 
bambini al disotto dei U anni. 
Ad ognuno, toccò un capo di 
vestiario in lana, un giocattolo 
0 cancelleria edi uri bel pac* 
chetto.di biscotti. Una 'diecina 
di vecchi del paese si ebbero 
sigari e tabaico. Fa^miglie - di 
Caduti in gueiTa, di feriti e di 
richiamati ebbero piccoli 'soc­
corsi in danaro. 
- Alla cerimonia, oltre» alle Au­

torità, partecipava buona pai? 
to ddlla popolazione e l'am-
bi |nte venale riscaldato da fer­
vore patriottico e da evidenti 
sentimenti di gratitudine ver­
so il C.A.I. 

Allo ore 11 dolio stesso gior­
no il delegato del È.A.I. si por­
tò a Lanzada ove erano schie-
ratil ' nella scuola comunale, 
presentf.ie Autorità del paese, 
un' centinaio di bambini rap 

va e schietta riconoscenza pi'o 
nunciaronp pure il Balilla Ita 
lo Compagnoni, e un. vivace 
bambino a nome Mario. 

Nel pomefiggio,.;tutte. le gui-. 
de . alpine, » della zona furono 
convocate all'Albergo Cristallo 
di Uzza, per u n a cameratesca 
bicchierata,' offerta : dal Con­
sorzio.; Lombardo Guide. La 
"simpatica riutiipne fu chiusa' 
da lina' vibrante • improvvisa­
zione del comm. Tedeschi che, 
nella, esaltazione dei vincoli i-
deali che uniscoho la pianura 
alla montagna, i cittadini ai 
montanari , gli alpinisti alle 
guide silenziose e valorose, sep­
pe avvincere l'uditorio (al 
prossimo numerò là relazione 
di-^Valle. Spluga). 

In altre località, né qui né 
nel numero precedente accen­
nate, avvenne la distribuzione 
dei doni presenti le autorità 
locali e nostri rappresentanti 
e sempre tra grande entusia­
sma. Così a Macugnaga, per 
cura del nostro consocio rag. 
Ermanno Sandri e della signo­
ra Lavos; a Campa Tures, ad 
Ultimo ed a Prato, allo Stel-
vio per cura dì quei Podestà. 
Lettere di ringraziamento per­
vengono ogni giorno da parte 
di autorità e; di bimbi che e-
sprimono ' tutto il tara com­
piacimento. Anche quest'anno 
dunque, malgrado le difficoltà 
contingenti, il nobile scapo 
che si è prefissa il CA-I. isti­
tuendo il Natale alpino è sta­
to raggiunto in pieno, del che 
va data lode ai camerati che 
si sona prodigati per questa 
ottima riuscita-ed all'inesau­
ribile . generosità - dei donatari. 
Con- questo la Sezione di Mila­
no ritiene d'averfiato un sen­
sìbile contributo . all'assistenza 
dei montanari nella Patria in 
armi e si appresta a continua­
re l'opera direttamente pei sol­
dati in guerra, come in altra 
parte del giornale è detto. 
...Ecco. un..elenca che. dà una 
idea dello sforzo fatto: 
'•; ITI totale vennero-'distribuiti 
direttamente .ai bambini od al­
le famiglie N. 2245 capi di lana 
(magliette, sciarpe, calze, ber­
retti, guanti); N. 1627Ara gio­
cattoli, libri, oggetti di cancel 
lerìa; N. 1238 pacchetti di dal 

presentanti 70 famiglie con 260 ci. / bambini che ebbero fda-
bambini; anche^ qui per ognu 
no cL fu un pacco coi consueti 
doni. Sussidi in denaro ebbero 
le famiglie dei militari e ta­
bacco i più vecchi. Tutti , con­
tenti insomma; e la letizia si 
lesse su tutti i volti' ed' aleggiò 
per u n giorno nella valle. 

Anche in questa vallata, ol­
tre alle' provvidenze sopra ac­
cennate, ogni scuola ricevette 
una somma per la refezione 
scolastica. - , ' 

In Valfurva 
La dieiribuzione dei doni del 

"•"Natale Alpino » ui Valfurva, 
h a , a v u t o luogp il gioimo 12 
gennaio nèirOratorio di S. Ni­
colò; al la, presenza dì tut te le 
Autorità locali, del Corpo in­
segnanti a) completo e dei 322 
bambini beneficati, tut t i alunni 
delle'scUole, *dai 6 ai 13 anni. 
Numerosa la folla dei pai-enti, 
fra cui, particolarmente nota­
te, tutte le Guide della vallata, 
e l'alpino Rino Antonioli, fe­
rito sul fronte albanese, i 

Rappresentavano la Sezione 

ni del Natale Alpino furono 
quest'anno ben 2242, divisi nel­
le seguenti vallate o paesi: 
Valmasìno, Val Coderà e Na­
vate Mezzala, Valle Spluga, In-
trbzzo e Sueglia) Macugnaga, 
Val d'Ultimo, Campo Tures, 
Val Martello, Prato allo Stel-
vio, Valmalenco, Valfurva. 

Inoltre , una- cinquantina di 
pacchi con notevoli doni furo­
no dati alle Guide alpine ed 
ai Portatori delle valli stesse, 
contenenti indumenti ed og­
getti utili, oltre al tabacco. 
Non furano .dimenticate alcu­
ne vedove di Guide defunte. 
Anche i custodi dei Rifugi mi­
nori della. Val 'Masino e del­
l'Alto Adige ebbero la prova 
tangibile, della riconoscenza 
dei soci del C.A.I. 

A quanta sopra si aggiunga­
ne le somme versate ai Dopo­
scuola per la. refezione scola­
stica in ima quindicina di pae­
si e quelle generosamente of 
ferte da alcuni delegati. 

Anche il risultato materiale, 
oltre a quello morale, è stato 
quindi ragguardevole. 

La data tristissima, dolorosa 
del 2, dicembre scorso rapiva 
alla Sezione legnanese del CAI 
il suo Presidente, uno dei più 
eminenti e degni rappresentan­
ti dell'alpinismo cittadino. Pri­
vava i camerati di' un; amico 
incompa'ràbile pei- 'provato af­
fetto, sicurezza e perizia, di un 
compagno desiderato nelle più 
audaci imprese, per la saldez­
za di carattere che gli consen­
tiva nelle ore più gravi di a-
sperrima lotta contro la mon­
tagna nelle condizioni più av­
verse, u n a costante, invidiabi­
le sereRità d'animo. 

Sete- di scalare rocce arro­
ventate dal sole, di salire verti­
ginosi canaloni ghiacciati, sem­
pre più in alto verso le aguzze 
piramidi è verso scintillanti 
frastagliate cornici limitanti 
con curve falcate lo spaziare 
dell'occhio su più vasti oriz­
zonti, questo, il siio amòre per 
la montagna. ! , 

Chiamarevd'at tomo a eè in­
numerevoli soci della Sezione, 
amici di sacco e di corda, che 
nelle lunghe veglie in tendopo­
li, su crinali ghiacciati, su esi­
li crestine di neve avevano in 
Ini il compagno della canzone 
tenta e greve,/questa, l£̂  sua 
Fède. 

La rnorte lo sorprese su_aitrj 
monti divenuti italiani nel no­
me del Diritto di Roma, fram­
mezzo, alla neve che l'aveva vi­
èto tante volte nel turbine .del­
la vertiginosa scivolata. 

E veniamo alle sue attività 
alpinistiche. • ' i ' > 

Nominato Presidente della 
Sezione leghànese del C.A.I. 
nel 1935, dedicò sùbito le sue 
forti energie e la sua attività 
al potenziamento dello sport 
alpinistico fra i soci legnanesi 
del C.A.I., estendendo in ogni 
campo cittadino il proiirio ar­
dore per la forte passione ver­
so la montagna. 

Organizzò sapientemente^ le 
cinque tendopoli alpine delle 
quali due tenute al Breuil e ti-e 
a Cormaiore, diresse e prepa­
rò gli otto Trofei «Angelino 
Panelli » ed il I. Trofeo Luoni, 
gare -sciistiche tenut^psì le pri­
me 'a Schilpario e l 'ultima sul­
le nevi del Mottarone. 

Alpinista .'di tempra forte, 
scalò il Monte Bianco per le 
quattro vie classiche del Dome 
di Gouter, della Moore della 
Brenva, per la Cresta della In­
nominata e per la Cresta di 
Peuterey. Scalò di poi la Gu­
glia Nera di Peuterey per la 
cresta sudtmscensioni tutte ef­
fettuate senza guida. Traversò 
due volte il Cervino scendendo 
la pr ima verso Zermatt e ri­
tornando nella seconda per la 
via italiana. ' ' 

Nel grufipp del Monte Rosa 
ricórdia'mo, la t raversata dal 
Colle delle Locce alla Capanna 
Sella per la Punta "de Amicis, 
la _Parrot, la Gnifetti, Zum-
steih, Dufour, Weisshprn. Le 
salite alla Dufour per il cana­
lone Marinelli, .la Gnifetti per 
la crésta Signal, il Corno» Bian-
cp per la variante alla via 
Pietrasanta- parete nord. 

Salì in seguito nel Gruppo 
delle Grandi Muraglie al Bre­
uil, gli Jumeaux, la Becca di 
Gian per la via Rey. 

Effettuò in seguito la prima 
salita al Cimone della Bagozza 
per lo Spigolo nord (via Ange­
lino Panelli) e per la via' Bra-
mani. 

Enumeriamo'quindi la vetta 
del Gran Paradiso, del Disgra­
zia, del Bernina, del Pizzo Ba­
dile, della Cima di Castello, a-
scensioni effettuate come di­
cemmo senzai guida e quelle 

Soci alle armi 
Abbiamo 'avuto in quésti ulti­

mi giorni notizie dei camerali 
Jìciedetti .Gioi.-sio, Pelosi Luigi, 
donzellato Vittorio. Uitfaldi E-
néa; contraccaiiiblairio Vivaiiieii-
te' i saluti bene augurando' a 
tutti, r . 

Mancano invece tuttora noti­
zie dei camerati Negri Oreste, 
Tiirconi Luigi, combattenti in 
G.renaica; ipurluttavia ci augu­
riamo che ciò sia,dipendente da 
càtise ' di : forza ihaggìorè. ;date 
le ; attuali contingenze. Se, come 
spariamo, questo gioanale li 
raggiunge, espr.miahio loro tut­
ta la. nostra viva simpatia e 
cordialità inviandogli l nostri 
canieratesclii saluti. • 
'" Piccoli Franco, leriio nell'e­
roico pcontro navale occorso 
dalla R. Torpediniera Fabrizi.. 
si è ristabilito ed ha nuovamen­
te raggiunto Ih questi giórni la 
sua nave. Slamo verajnente-fieri 
di 'lui e lo accompagnano il no­
stro inobliabile ricordo ed 11 no­
stro augurio «a buona guaivilal». 

Consigliò direttivo 
Tutti 1 càmponèntl il C. D. so-

no\convocàti iijk sede il giorno 
12ai»,bbr,aio a u r o r e 21 prec.se, 

.̂ĵ  Attività sportiva 
Benché costretti; a J^alIentar« 

notévolmente, la nostra attività 
per la soippressione delle ridu­
zioni' fea-roviarie,. alcuni nostri 
ailet,. usufruendo delle conces­
sioni speciali ''pei~. tesserati F.I. 
S.I.' hanno effettuato qualche 
uscita di allenamento.' 

E' In programana di assistere 
alle gare mondiali che si svol­
gono nel corrente mese a Corti­
na d'Ampezzo. 

Duirante l'uLtlmo allenamento 
collettivo effettuato, l'atleta To­
rino ha raggiunto nuovamente 
quel grado di forma che lo ha 
sempre distinto anche nel pas­
sato e che, come tutti ricordo 
ranno dovette troncare In segui 
to al fortunoso incidente occor­
sogli lo scorso anno nella disos­
sa del M. Camind al Lago Mu 
orone. ^ ~ . 

Sezione C. A. I. Parma 
1. Si rammenta che è aperto 

fino a tutto febbraio 11 tessera-
monto per l'aniio XIX. Affretta­
tevi a ritirare i bollini: conipl-
reté ;i'l vostro dovere ;e facilite­
rete il compito della segreteria; 
eviterete anche la sopratassa di 
esazione. 

2. 'Colla • soppressione delle a-
gevolazioni da parte delle Fer­
rovie rendesi maggiormente, ne. 
cessario il tesserino del Coni per 
usufiTulre deMe riduzioni del 50 
é 70 per cento che ancora per­
mangono a favore di " soci del 
C.A.1. 

3. .'Sono in vendita i>resso le 
Sezioni esemplari della « Guida 
Sei'monti d'Italia». Quanti di 
vói 'la conoscono? 

,4. ,tl Presidente nostro è stato 
vlttljnà di un infortunio sciisti­
co >ài;Pàs?o Rolle.AgU auguri di 
soHeCita guarigione da parte del 
conàkUo si uniscono tutti 1 soci. 

5. Uno scarponcino è arrivato 
al'soci dr. Ercole e Maria Regi­
na Bocchi. Al nuovo piccolo so­
cio Roberto l migliori auguri e 

• 

rallegramenti "e "ai genitori affe­
zionati ,ed attivi 'soci. ' 

6. Perdurando le limitazioni 
automobilistiche si avvisano ,1 
soci che volessero frequentare i 
campi di Scilla che la segrete-
r.a è sempre aperta per ricevere 
le • eventuali prenotazioni per 
viaggi In auto Ano al rifugio, 
facilitando i r formarsi delle co­
mitive. • 

ieie!Ì8iiiilelC.il. 
BRESCIA 

L'assemblea annuale della Se. 
zione è fissata d)er là sera dell'S 
corrente alle ore 17. nella sede 
di, :Piaz;za Mercato, col seguente 
ordine del giorno: relazióne" del 
Presidente sull'attività sociale 
del 1940; progranLma pel 1941; bl. 
lancio consuntivo 1940 e preven­
tivo 1941; varie. 

VIGEVANO r 
In occasione del ventennale 

della fondazione, questa Se­
zione, fondata nel 1921, ha pubT 
blicato un numero unico cura­
to dal consocio avv. Robecclil. 
con la collaborazione dei dott. 
Piero Cozzi, Luigi Minola, rag. 
Guido Saracco e Carlo Sche-
none. ' 

Nella pubblicazione, illustra­
ta da, fotografìe ed edita in ve­
ste Itissuosa,. sono ricordate le 
attività in questo primo ven­
tennio di vita e viene riprodot­
to U verbale della prima as­
semblea dei soci fondatori del­
la .'Sezione, tenutasi il 5 gen» 
naio 1922, nonché l'elenco dei 
soci appartenenti alla Seziona 
da 20 anni. 

Al 31 dicembre u. s. il totale 
dei soci inquadrati nella Se 
zione era di 330 complessivo 

Vi é poi il calendario dello 
gite sciistiche dell 'anno .Xl.'v 
comprendente: 26 gennaio. 
Mottarone; 9 febbraio, Sestrie­
re; 22-25 febbraio, Selva Val 
Gardena; 9 marzo. Mucrone; 
22-23 marzo, Cervinia. 

Serata cinealpinistica 
a Milano 

Il 12 corrente, • mercoledì, 
verrà organizzata dalla Socie­
tà d'Alpinismo G.U.F. Milano, 
una serata cinealpinijtica du­
rante la quale saranno proiet­
tati i seguenti iìlm: . 

1) Sciare a Cervinia • 
2) Ascensioni alla Presanella 

ed alla Tiiurwieser ; 
3) Campionato mondiale di 

pattinaggio a San Maurizio di 
Engridina 

if Campionati del mondo a 
Garmisch ' 

5) Fuori programma sporti­
vo • . 
messi a disposizione dal came­
ra ta Ercole Cattaneo. Si t ra t ta 
d i film assolutamente inediti. 
L'inizio delle proiezioni avrà 
luògo alle ore 21 precise alla 
Casa dello Studente in Milano, 
viàié Romagna 62. L'ingresso è 
libero per i soci. , ' 

In VIA OURINI N; 3 
. ,^sl è;^Jiasletlta- la. 

Sattoilbi Sportiva di 

GIUSEPPA j n m 
continuando la vendita di 
specializzati costbml tanto 
pei uomo ché> pél signoia, 

-confezionati Còl -mig l io r i 
t e s j B u t l 

Completo Equipaggiamento 
ppr Montagno - S c i e Cal­

zature di tutu I tipi. 
VIA DURIMI N . 3 
M I L A N O — Telefono N.71.0>t 

ocri^r^A. 
La casa dall'amico AUicdo Lo. 

digiani, ex Presiden.o dell'As­
sociazione dopolavor.stic,! Ema­
n u e l Filiberto ed attualni^ente 
membro del Direttorio della 
F.l.S.I. di Milano, è stata alile-
tata dalla nascita delia (piccola 
Laura., 

Al Lodigiani, alla sua gentile 
consorte Lilia le più affettuose 
eonaratu"'azionl. 

Vi offriamo un nuovo tipo di sci in liicory 
nazionale a prezzo di propaganda 

Espos i^one e vendi la p resso 

B I O T T I & M E I R A T I 
Via O s p e d a l e N. 6 - M I L A N O - Telefono N. 83-802 

Artìcoli e confezioni d a m o n t a g n a • Divise militari 

Autor. ». Pref. Milano - N. 6560 - XVIII 

Società Reale niiiiuaiiiflssicyrazioiii 
Sede Sociale in Torino - v. Corte d'Appello 9-11 

La Società Reale Mutua di Assicurazioni ha predisposte 
per la stagione sciistica 1940-41 una 

POLIZZA INFORTUNI A FAVORE DEGLI SCIATORI 
avente le seguenti caratterist iche: 

D U R A T A . . . 1 anno 

I N D E N N I T À 

C O S T O . . 

V A L I D I T À 

L. 50.000 per invalidità permanente 
» \ 20" al giorno per inabilità tem­

poranea 
L. 100 (compreso ogni accessorio) 

Tutti i rischi dello sci e del relativi 
mezzi di trasporto senza alcun limite 
di località (entro II Regno d'Italia), 
di tempo o di quota d'altitudine. 
Sono comprese le marce di regolarità, 
I brevetti ed i raduni sciistici. 
E' per^ escluso la partecipazione a , 
manifestazioni di carattere agonistico 
0 relativi allenamenti o prove. 

Agenzìe e Rappresentanze nei principali centri d'Italia 

1} _ 
fatte in cordata sempre come 
capo cordata. 

Complessa, imponente attivi­
tà alpinistica «he denota nello 
Scomparso ima forte tempi-a 
di atleta, uno spirito veramen­
te superiore, una serenità d'a­
nimo davvero impari, 

Salutiamo Aldo. 
Egli ha amata .l'Alpe per il 

fascino misterioso che incanta 
noi pure, con tutto il suo cuo­
re buono di etei-ho ragazzo. 
Per una più .grande Pa t r i a Im­
periale egli ha inunolato ;V0-
lonterosamentè, 'serenamente i 
suoi anni, gli affetti familiarii 
ed 'anche la sua passione per 
la montagna. 

Nel ricordarlo, gloria a Lui! 
Guido Burla 

V 

La R I N A S C E N T E 

garantisce coniro qua­

lunque ròUura, per la 

durata di 6 mesi, luUi 

gli sci che vende. 

Ma non soltanto degli 

sci dovete provvedervi 

nel nostro reparto arti­

coli Sportivi, ma delle 

scarpe, delle confezioni 

e di tutto l ' e q u i p a g -

g i a m e n t o . 

L'assortimento è vario, 

ricco e completo ed i 

prezzi i più favorevoli. 

Giacca a vento, di tessuto impeimeabile, per anni 4 . . . 

Calzoni di panno lana blu o marrone, per anni 4 . . . . . 

Giacca a vento, dijsopelina Impemeabile, foderata di flanella, con 
cappuccio . . . . ; . . . . . . . . . ' 

Calzoni, modello da salto, di gabardina lana, colori moderni as­
sortiti . . . . . . . . . . . .- . . , » 

Giacca olimpionica, di popelina impermeabile, con chiusura lampo 
oprlbile , 

Calzoni di tessuto a costa, modello doppio uso . 

L. 95,— 

75,— 

195r-

250,— 

I95r-

195,— 

S C I E C A L Z A I , U RE DI M A R C A 
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U.G.E.T. Sezione C.A.Ii 

PORTUMO DONI Al FIGLI DELLA MONTAGNA 

1, ( Pe r venire al concreto dicia 
ino poi agli Ugetlnl tutti che' 
sempre ed in qualsiasi jnomen-

Ptauo Castello - TORINO - Gallèrio Subalpino '• |Ì^elSrn™°c."Zr-ugeT» :T.. 
n littMn.raIp<Ui«.CiB»T.»u.fall«a».VenarìalUal..8«ttÌMl̂ MM rtrr;{,c?d'da'rrfa°SÌssiK 

lità di portare, per il prossimo 
anno non 100 ma 400 pacchi, 
nelle più sperdute località del­
le' nostre montagne. fVrrivcder-
ci. possiamo dunque • dire ai 
piccoli che c\ hanno scritto. 
Attendeteci! e con il cader", 
della neve sulle vostre case al­
pine r i tamerà il babbo Natale 

Ufl centinaio di pacciii distri­
buiti nelle più sperdute locali­
tà alpestri: Chiaves,' m. 1049 
Valle Susa, Bigiardi, m. 1086, 
Valle Lanzo. L'entusiastica ac-
xoglienza dei piccoli montana­
ri. Ai prossimo Natale Alpino, 
attraverso le nostre Sottosezio­
n i : Canavesana, Vallesusa, Va 
naria Reiale, Settimo Torinese, 
distribuiremo 400 paoclii. Alcu­
n i lettere dei figli dei ' i mon 
tagna. 

sti >) retta da una intrepida ' Ugetino con dolci, regali, ba 
maestra che fa della scuola un i locchl. Sarà, è vero, una bella 

Il successo di quesfo nostro 
primo Natale Alpino è stato 
completo e commovente ed ap­
parso di così vasta importan­
za da farci annotare questa 
manifestazione tra quelle che 
devono essere poste in primis­
simo piano della nostra atti­
vità. 

vero apostolato di bene. La no 
s t ra venuta in quel villaggio 6 
stato un avvenimento. Sin dal 
mattino i più grandicelli ci so­
no venuti incontro per la ripi­
da mulattiera, siamo stati ac­
colti festosamente da tutta la 
popolazione, ed 1 piccoli già 
r iunit i nella scuola, presente 
la popolazione, haimo svolto 
un bellissimo trattenimento. 
Dopo si è iniziata la disribii-
zione. Ecco alcune lettere che 
abbiamo ricevuto: = 

« .Vogliamo tutti assieme rin­
graziarvi dei doni •che ci avete 
portato. Siamo^ tutti contenti 

giornata per voi, ma ancora 
più per gli Ugetini che siamo 
certi gioiscono per la felicità 
che sanno di aver procurata ai 
piccoli amici delle montagne. 

Cre(!;enziaH collettiva., 
SI rende noto che il C.A.I.' 

concede -credenz.Ali collettive 
per la riduzione ferroviària del 
50 .per cento, con un minimo di 
cinque soci. Per il rilascio d. 

le domeniche e giorni festivi'*»» credenziali, la richiesta deve 
• o -i-ov essere ef£ettuata,~ìn modo rigo-, 

. Riduzioni ferro^arie 
CAI-UGET per Ulzio, 
Bardonecchia. Limóne 

Segnaliamo ai spci che tutte 

organizzamo delle gita sciisti 
che in comitive ai seguenti 
prezzi; 

Vhió . . . . . Ii"23,-^' 
Bardonecchia . . |L. 25,50 
Limone . . . . L . 33,— 

Occorre però che i soci siano 
in regola col pagamento delli 
quota sociale. 

Per comodità • dei. soci- i bì' 
glietti sono in véndita presso 
VUfficio qiXr.di. fronte all'Al­
bergo Principi dl:RitrHonU. ~ 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
RÓMA - VI& Gregoriana, 3 4 ^ 

[Assemblea annuale^dei soci 
Martedì 22 u. e., alle óre 22 

dei giocattoli che abbiamo ri- e trenta, nella Sala maggiore 
revuto. Io col mio aeroplano della Sede, s'è tenuta 1 annua-
sono moif» contenta, ho già le Assemblea dei soci. Quando 
giocato. Mi sono anche ricor-

Alle più alte quote e nei più, 'data di dire la preghiera per 
sperduti villaggi devono essere 
portati l doni della città ai fi­
gli delle montagne. Occorre 

il Presidenze Brizio lanciò il 
rituale «Saluto, al Duce»,, poi 

«01 e per i vostri amici, cfie ,<iua4e s 'apri la: la riunione, la 
ringraziamo anche senza cono- folla del presenti rispose con 
scerli. Dunque vi ringraziamo \ ^^i^ tonante «A no i» . Poi 11 

che, se pure in modeste prò-1 di inivo cuore e ricorderemo i Presidente disse poche frasi 
porzioni, gli abitanti delle no- sempre gli Ugetini che ci han-
sire valli sappiano come il C. no portato tanti regali. Il mio 
A. I. si interessa di loro nel 
limite delle sue possibilità e di 
quella onorata povertà che se­
gue in ombra quegli sport che 
non hanno spettatori a paga­
mento. 

aeroplano è molto bello e io so 
no già capace di metterlo as­
sieme. Vi ringraziamo tanto e 
vi invitiamo a venirci a trova­
re presto. Vi scriveremo anco­
ra e vi diremo quando ci sa-

Ijer ringraziare gl'intervenuti 
e passare senz'altro la parola 
al Segretario, il quale lesse una 
nutr i ta relazione su tutta la 
attività svolta durante l 'anno 
XVIII. 

Vennero «passati in . rassegna 
tutti i settori sezionali ed i so 

rizzo che la gita dovrà consen­
tire tanto l'effettuazione d i una 
ascensione a carat tere aJpltà-
Btico quanto una fàcil« espni" 
sione, in modo da favorire al 
massimo la partecipazione.v Te­
nendo presente tale orienta' 
mento, è lasciata facoltày^ii 
Consigliò,.'e' p'er esso àHà' (jp^> 
missione gite, ' di fissare a l ìiho-
mento opportuno la località. 

La cameratesca riunione, 
che si svolse in 'un'atmosfèra 
di schietta cordialità, e b b e t » ' 
mine con il <'Saluto al Duce ' , 

roso, o-nque-giorni (prima'de'la 
data di partenza. lìichieste • non 
pervenute entro tale termine non 
poli-anno essere assolutamente 
accolte. ' 

Seguendo l'esempio degli al­
pinisti milanesi è stata la no­
stra Sottosezione di Venari.i 
Reale a proporre l'organizza­
zione del Natale Alpino C.A.I. 
Uget, cosa che trovò la più en­
tusiastica partecipazione degli 

Uget in i tutti. 
Dalla fase di proposta a 

quella operante si passò con 
tutta iinrtìediatezz-a. 

La Sottosezione di Vcnaria 
Reale organizzò quindi il Na­
tale alpino Ugetino, cioè rac­
colse dei doni e li portò ai po' 
veri piccoli montanari , sper-

•.duti nei lontani villaggi di 
montagna. Un appello fu lan-
ciiito a tutti gli Ugetini e qi'.ft-
sti con n' to spirHo di corniireii 
sione risposero entusiastica­
mente. AfTluirono numerosi i 
doni e le offerte. L'iniziativa 
presa di fare un trattenimen­
to dei piccoli scarponcini tori­
nesi, cioè mentre si divertiva­
no questi si raccoglieva l'obolo 
per beneficare i piccoli monta­
nari , ha ottenuto un buon suc­
cesso. Infatti il 19 dicembre 

- molti furono gli scarponcini U; 
get che portarono i doni per i 
piccoli, della montagna. Rac­
colti tutti i doni si confeziona­
rono i pacchi e ad ognuno di 
essi, oltre ad un balocco, pi 
unì un pacchetto di dolciumi. 
Lo spirito del nostro Natale 
alpino c-a di beneficare i più 
piccoli possibili i n località di­
verse e pili remote e distanti 
dal grandi centri e cosi si pre­
scelsero duo villaggi: Chiaves 
m. 10?9 nel comune di Mona­
stero ih Valle di Lanzo e Bi­
giardi m. 1086 nel comune di 
Bruzolo in Valle di Susa. I 
bimbi beneficati furono un cen­
tinaio. Al primo gennaio ci re-

. ^ammo a Chiaves ove il Par­
roco ci- ha gentilmente accolti 
nel localo parrocchiale-ove si 
erano raccolti 60 niccoTi mon; 
lanàr i . Vi erano pure presenti 
le autorità comunali, ed il Se­
gretario Politico del locale Fa­
scio, che ci diede' il benvenuto 

. e ira l'altro afjermo che era 
. la prlrha voltg. che qualcuno sì 

iìilcress'avd di/qutsti piccoli; 
pure presfénti vi erano le due 
maestre locali che terminata la 
distribuzióne .fecero cantai-e gli 
inni nazionali agli scolari. 

- Stralciamo t ra le diverse let­
t e r e pervenuteci, quelle scrit­
teci dai più piccoli: 

tiCafo babbo Natale, chi ti 
scrive è,un bambino di Chia-

ranno i narcisi. Tanti saluti da ci appresero con soddisfazione 
parte di tutti gli scolari, dalla 
maestra e anche dalle nostre 
famiglie: Germana Vota, clas­
se V ». 

« Cari Ugetini, sono stata 
contenta di quella bambola che 
ho avuto e che ho già giocato 
e le ho già fatto dei vestiti. 
Grazie tanto e saluti. Luigina 
Vota, classe II ». 

« Cari amici, il mio burattino 
fa i salti tanto bene; io ho det­
to una Ave Maria per voi. Tan. 
fi saluti. Antonio Borgis, clas­
se prima ». 
, La maestra della scuola «Ce­

sare Battisti» di Bigiardi così, 
t r a l'altro, ci scrive: 

« Se tornerete, come 'avete 
promesso, vorrà dire che vi sie­
te trovati bene. Io me lo augu­
ro, perchè sarà di nuovo-lati­
ta gioia per i piccoli e, se fa­
rete il teatro., anche per i gran­
di, I .bambini vi hanno ricor­
dati nelle loro preghiere e vi 
scrivono, vi assicuro che i lo­
ro pensieri sono spontanei e 
loro stessi mi hanno presenta­
to i loro quaderni, per vedere 

che in ogni campo si ò'verifi-

Befana degli Alpini ^̂-
Il risultato di questa'nobile 

iniziativa ha dato un ricavalo 
di contributi per un totale-dt 
L. 3150. Con' tale somma è'siU' 

calo u n apprezzal^ile migliora; ^ acquistata la'lana che: t'avo-
mento. Riassumereiiio; V daU .j.^ja dalle signorine del cóvii-
più importanti r imanaando per t^to, si è trasformata in caldi 
Il resto alla relazione si^^sa.,-\ indumenti personali. In coni­
che verrà pubblicata e spedata j pj^^^^^ insieme alle offèrte di 
a tutti i soci entro la fine del j ̂ Uri indumenti da parte dfi 
rcyese. soci, sono stali raccolt'i guii.u 

Dopo aver rivolto un 'defe­
rente saluto ai combattenti di 

iOO capi fra maglie, calze, pa-" 
saihontagne, guanti. Pance'' 

tutte le armi ed un commosso ecc. Il lutto è stato consegnato 
omaggio al soci caduti in guer-rii 4 gennaio àllQ.'o lìegg-inen-
ra e in pace, il Segretario ri-l<o. per tramite del quale V^i-
levò il cospicuo numero di noio- indumenti sono siati spedili " ' 
ve ammissioni avvenute du- Btg. ti L'Aquila-» e « Voi Pa­
rante l'Anno XVIII. La consi-1 scara )>, formati'da Alpi-ni'a-
stenza sociale aumentò di ben bruzzesi dislocati in zo-na.dì o-
659 soci, sicché al principio del 'perazioni. Sono pervenuti, e 
XIX il totale ammontava •d.\conti7iuano a pervenire, nunn'-
1761 Furono effettuate 56 gite ^rosi libri e riviste che vehgonc 
con un totale di 2720 parteci- ' a mano a mano distribuiti, ai 
panti ed un Corso di arrampi | fenti degenti negli ospedali di 
camento, frequentato da oltre •/{orna. • »" 
50 allievi. Notevole fu l'attivi; | ,^j (j^,jj ^^Joro che hanno ade-
ta del G.U.F. dell Urbe, i cui ,,.j|io gQ„ g„(„^jaj„,o alVi-nizht-
elementi, che pratacano la mon-1 ^^j,^^ recando il proprio mode-
tagna d'estate e d inverno, so i^^^ ^ „ significativo contrihuio. 
no tutti soci del C.A.I. Anche 
le Sottosezioni furono incre­
mentate con la costituzione di 
duo nuove, per modo che il lo 

quali erano le lettere rniffMori.'^o"'nùmero è salito a sette, con 
Se ci invierele una copia (iel ' m^'(.OJUQ^I^SO Ò.\ - . 'S ' compo-
giornale dove saraimo pubbli" jnenti. Lo Sci C.A.I. ha svolto 
cale le fotografie della festa. <jiverse manifestazioni sciisti­
ci farete molto piacere. Io uilc),(. ed organizzato alcune in­
manderò i migliori temi che teressantissime competizioni a-
descrivono la giornata della g^-^iì^tìche che hanno avuto 
Befana, cosi potrete farli leg­
gere agli altri soci. 

Vi ringrazio ancora ip,mo­
do particolare e vi pregò' dì 

un successo veramente lusin 
ghiere. '^ 

Nuovi javori sono sTa'ì ese 
guiti ai rifugi per metterli sem-

ed alle signorine del Comilqlo, 
che si sono prodigate per'con-
seguirei,i suddetti risultati, la 
Sezione esprìme un doveroso e 
sentito ringraziamerifo, - ^ 

Varie , 
Per la raccolta del materiale 

storico *> di attualità che la Se. 
zione dovrà .mandare al Museo 
Nazionale della Montagna in.To, 
rlno. è stata nom.nata una Corn. 
inls-siono composta dai. Camera, 
ti Gino, Bramàfi. Don Cario Caf. 
farellì e prof. Dino Pucciarelli 
1 sbci ché'liànno d.sponibile ma­
teriale documentarlo, fotografi-
00 e storico degno di figurale 
nel predetto Museo, sono pregati 
di metterlo' a disposizione delia 
Sezione. 

Libri ricevuti I dairfrvv. Luigi Rosi 
BemardlnW cUonvInl <»r»tn) Montasne» 
di Renzo Boccardl;, «Gut-jr» nelJs-To-
fisne.dl Burtsoher Ouldo. Da^i^ sig.na 
Zaiyban B anca • e dalla sig.na ' Anlia 
CejrtaiaSaai dlirerse aanaite della R!-
vilsta <lel C.A.I. e da', socio Mazzieri 
«Gtll Italiani ne-'. camiM di con<;«ntra-
mento in Praocia», Ringiaz-laineiit). 

Soci In KriKiovercb: Sandro e Poldo 
Baumgartoer, destto-atl aJJa (florlosa 
D vistone Julia, Orazio Girella. 

Lutti:-1 consosl MaTu:za.Oun«o e De 
Rosei. O!oacoti4iio. SODO rtatl colpiti 
àMat do-jorosa pendlita, rispe^^tAvamen-
t«.'U^ padte e déla-'niiidre. Ad'èsei'là 
Sezione irorge le :MÙ vive «>nd'->8fl anae 

Sci CÀI dell'Urbe 
Sono disponjbiu ancora alcu­

ni posti per la Settimana scii­
stica a Selva di Vai Gardena, 
ctie, com'à noto, si svolgerà dal 
15 ai 24 febraid. La comitiva-al. 
leggerà alla Pens.one Ingram. 

situata inel pressi delle funivie 
e- sctovie dèi gruppo del Sella. 
Le. quote di' partecipazione so­
no /le seguenti: Soci Se, C.A.I. 
L. 465, soci C.A.I. L. 480. non so­
ci L. 495. 

La quota dd dr i t to al-,viaggio 
di andata e ritorno Roma S m a 
in vagone riservato di II classe, 
pensione completa In albergo al. 
la pensione Ingram pei- -tutta la 
permanenza a Selva, tassa di 
soggiorno, servizio, riscaldameli, 
to e cesfi-no da viagg'.o Jlel iper-
coiso di ritorno. 

Le Iscrizioni sono- già aperte 
e si chiuderanno m'artedì 11 feb. 
braio alle ore 21. 

L'assegnazi.one delle camere 
verrà fatta per ordine di iscri­
zione. ' , ' -

I non soci devono poriara U' a 
fotografia. 

La Segreteria a Via Gregoria­
na 34,„,tel. 63-667, è aperta tutti 
1 giorni dille ore 18 alle 21 ed li 
martedì ' e venerdì anche dalle 
dna 21 alle 23. ' 

Coppa Piani di Pezza 
Domenica 16 febbraio, verrà 

organizzata-la II-edizione della 
Coppa Piani di Pezza, otlerla. 
dal nòstro socio A. Pietrantoni 
(11 Rovere. La gara avrà, luogo 
su un percorso di fondo di cir­
ca 12 km.; ad essa possono'par­
tecipare gli atleti di II e HI Cat. 
dell'Italia centro Meridionale. 

Le iscrizioni devono pervenire 
allo Sci Cai dell'Urbe, Via Gre-
goriàìia 341 Roma, entro 11 12 
febbraio.; Numerosi premi ripa-
gheranho le fatiche dei migliori. 

Nuovi soci 
lilenco-dei soci del mese di 

gennaio : Vitali 2, Ordinari 43, 
Aggregati 10, G.U.F. ord. 37, 
G.U.F. aggr. 3, G.I.L. ord 19, 
G.I.JL. aggr.,8. Totale 122 che, 
aggiùnto a quello precedente, 
di 268, forma un totale gei^e-
ralé di 390 nuovi soci per l'An­
no XIX. • 

S.E.M. Sezione C^A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

M I L A N O " Via Z e b e d i a 9 

Tutte le forze semine mobilitate 
per la celebrazione dei cinquantenario 

9 febbraio - Convegno dei Una lettera dell'Ecc. Mana< 
soci Tentennali al Rifugio resi al nostro Presidente 

ringraziare da parte di «t̂ »» ipi-e meglio in condizioni di ot 
nói la Sezione C.A.l.-Uget. Ma Uj-ire ai fre(iuentatori Conforto 
r ia Coragliottò ». U comodità. E' stato costruito 

Abbiamo presenziato a que- |un sentiero nel gruppo , de! 
ste due distribuzioni ed abbia- .Gran Sasso d'Italia, il quale 
mo «piegato a quelle popola- serve ad allaeciai'e la cresta 
zioni quale sia l'affetto che noi della Portella con la Sella del 
alpinisti abbiamo . per questi .Brecciaio e compilata Uiia Gui 
cari bimbi. Non possiamo de- da sciistica dei Grui-po Velino 
scrivere la gioia che hanno Sirente. Vv.i l 'attivitn \ar ia ^ 
provato quelle pooplazioni nel stata cit.ita !'opcr:i d«.-Cini 
vedere questo simpatico nostro ' C.A.I., l 'organizzazione' della •- — — - - - r> - " j n 
gesto che ha riscosso il plausp i Mostra fotografica, la comme-i (2223), sciistica da uvuidou 
di tutte le autorità locali. Que-Imorazione al Planetario del .dir. Tropea. » 
ste lettere sii piccoli che abbia- grande scalatore Emilio Comi-; 2 marzo: Monte Guadagnojo 

• • — — ^ :f 

Prossime gite f 
9 febbraio: Pizzo Deta (203.), 

sciistica da Rendùiara (Valle 
del Liri), dir. .Zapparoli. . j 

.9,febbraio: Monte Cervia (tr. 
1-Ì39) nei monti Car&eolaiii,J e-
scursionistica; dir. Trave rsj, e 
Tosti. , f ' 

16 febbraio: Laghi d-i Periti­
le, Monte Aguzzo (1087), esQUr-
sionistica da Percile a Cin«*<>; 
dir. Schiaffino e Simoncixii.' 

23 febbraio: Campo Cai4no 
da Guaicino, a piedi ed Ln sci; 
dir. Simoncirii. f--

23'febbraio: Monte Cimino. 
escursionistica; dir. Gentili 

2 marzo: Monte Magnala 

Fiaterai 
Come è etato detto sul nu­

mero scorso, > domenica 9 feb­
braio, aJ rifugio Pialeral , in 
occasione della gara di disce­
sa organizzata dal nostro Sci 
Cai, avrà luogo il primo' dei 
convegni indetti per la cele­
brazione del cinquantenario 
semino. A questo convegno 
sono invitati tutti i soci, e par­
ticolarmente ì ventennali, ai 
quali verrà offerto un ricordo 
della manifestazione. Il pro­
gramma di partecipazione pre­
vede la formazione di diverse 
comitive con partenza da Mi­
lano al sabato, s^on il nrirno e 
-con il secondo treno della do­
menica, e ciò per evitare so­
vraffollamenti delle autocorrie­
re per la Va^sassina. Le iscri­
zioni si ricevono in segreteria, 
e 6i raccomanda tempestività, 

mo riportato sono come quei 
piccoli e semplici fiorellini di 
montagna sparsi in mezzo ai 
dirupi e quelle umili loro pre­
ghiere che hanno innalzato per 
noi devono, Ugetini carissimi, 
spingervi sempre più ad inte­
ressarvi di questi poveri picco­
li e ad assecondarci quando 
prendiamo qualche iniviativa 
di Tiene. In queste soste e con­
tat t i che abbiamo avuto con 
queste popolazioni e con le au-

ci, la sistemazione della biblio-1 (1218),' escursionistica da Pale-
teca e dell'arcliivio fotohraflco strina; dir. Gori e Brinat i 
ed i! rilevante lavoro compiatò. 
dalla Segreteria. Infine, il Se­
gretario, dopo aver accennai--) 
alla « Befana degli Alpini >, 
che riuscì una fervida maniff: 
stazione di simpatia e di ricc 

Venti Lorenzo 
Con alquanto ritarao, 'abbiado 

appreso la aoloro&a scouipaioa 
aeu'aiiezionatibsiuio socio veni. 

ves, che ieri ha; ricevuto un ^^^.^^ ^^^^^^ j , . ^^^^^^ sempre 
dowo da te. Anche a nome dei 
miei comp'àgni ti ringrazio di 
cuore dei tuoi regali che'ci 
hanno piaciuto tanto tanto. 
Anche la mia mamma è,rima­
sta tank» contenta e ijoleiìa an­
che ilei vederli per ringraziar­
ti. Quando ventai di nuovo a 
trovarci? Tu che ti trovi vicino 
a Gesù Bambino dovresti dire 
a Lui che. ci aiuti a star buo­
ni e ad essere ubbidienti. An­
cora ti ringraziamo di cuore e 
ti aspetliamo presto.. Cresto 
Maria, classe IV». . 
, Ecco quello che "ci scrive ufi 

maestro ru ra le : ; , 
<c Ho ricevuto il'Vostro pacco 

di libri che mi avevate pro­
messo e v{ ringrazio di cuore 
pure a nome degli scolaretti. 
L'opera .che voi fate con i vo­
stri soci Ugetini in favore, dì 
questa popolazione di Chiaves 

più convinti che la nostra di­
stribuzione non' si farà sola-
meiite alle feste natalizie di o-
gni anno, ma la nostra opera 
per queste popolazioni, c h e p u ; 
re essendo a pochi chilometri 
da Torino hanno forti necessi­
tà, dovrà avere carattere più 
intenso e noi crediamo che il 
problema della montagna già 
tanto discusso vada affrontato 
semjire più: decisamente ed ur­
gentemente se non-si-vuole che 
la parte più" s a n a della nostra 
stirpe si sgretoli, ed abbandoni 
i villaggi alpèstri per la città 
Dovere perciò, di lOgni buon al­
pinista di collaborare con tutti 
coloro che lassù, t ra questi pae­
si sperduti fanno della loro 
professione un'apostolato. Par-, 
liamo di quei giovani maestri 
delle sperdute scuole rurali . 

noscenza in favore di questi Lorenzo, cav. aei tìS. JVlaur.zio 
' • - ' - ' ^ - - i ! — 1^ Lazzaro, t-gli entro i^ei nostro 

soaauzio nei isto. fa del vec. 
ciiio jjiuppo ue^ii aipiuisll,. e. 
scuislonisii, giirovagiii,. come- U 

leggendari combattenti, con e Lazzaro, t-gli entro i^ei nostro 
eluse la relazione esaltando le 
gesta degli Alpini in guerra 

Il Presidente Generale del C. 
A. I. ha invialo al Gi-.-U/f; Baff. 
Acquati una lettera che abbia­
mo il piacere di poròare a co­
noscenza dei soci, quale pre­
mio per tutti coloro che hanno 
partecipato alla vita attiva del 
nostro Sodalizio, e Che con un 
beile Ì7iteso spirito di collabo­
razione ci hanno permesso di 
raggiungere risxdtati assai sod­
disfacenti quali si soììo atiin-
ti in questi'ultimi ti'nipir „ • 

-*« Ho letto la relazione sulla 
« attività svolta da codesta Se­
ti zione nell'anno XVlIÌ e mi 
« compiaccio vivamente'con voi 
<ie con i vostri collaboralorì 
uper i'buòni risultati attenuti 
t('in parécchi rèmi delta vita 
(I sociale,'7ionosfa7ife la parli 
,( colare sitvaziQne del momen. 
H to. Foiinulo i migliori augu-
<i ri per la biiona riuscita della 

La spedizione'-' dei 'paccbi-
dono .ai soldati continua 

Informiamo i soc{che la-spe­
dizione dei pacchi dono ai no­
stri soldati-, combattenli/sui di­
versi-fronti'; conMnua; si è da­
to ad essa^un carattere di per 

Soci! Affrettatevi^a mettervi 
in regola col pagamento delle 
quote sociali. Potrete usufruire 
di, tutte le facilitazioni conces­
se ai soci de} C.A.I., fra le qua­
li quelle ferroviàrie, .non indif­
ferenti dacché le riduzioni fe­
stive sono state abolite. Tene-

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabUe 

Tlpogratla della Soc. Anon. Milanese 
Colt. (S.A.M,£.r. via Settal» 23. Milana 

mancnza, visto che té adesioni:l^.. Pfcseiite che le credenziali 
sono-molte, e'"chc. esse, confi-i»*' viaggio sia individuali che 
nuano ad affluire, pemef«en-,«>oHettive devono essere chieste 
doct cosi di raggiungere lo sco-rl'^^,'^ " " termine di preavviso d» 
310 altamente fraterno e. pa-1 almeno otto giorni. 
Moltico di portare, sìa pure _ - _ ' -
cow-poche cose, il nostro-salu-
to, ed il nostro pensiero devo­
tamente riconoscente, ai fra­
telli in armi. Quindi lutti co­
loro che non hanno.-ancora a-
dento, non hanno,'òhe da farsi ^ 
innanzi- l'amico,Castellini, chb ^ 
è l'animatore férventbudi que-1 
sta iniziativa, ha^ costituito neO, 
suo capace laboratorit)''ili^Ìii-\ 
tra di raccolta, e tutto-quanto' 
può tafanar ùtile aì.>nostri sol-
daH è bene accetto, parlicolaì--
mente .induriienti di lana, cal­
ze', passamontàgne,-guanti, ec'j 
eetera. Ci permettiamo dare^ lo 
indirizzo-. Via Monte di Pietà 
n. 1 A. 

Ltitti. — Con ptolondo cortogMo an-
mmclamo V. decesso dal socio i-'taii-
zlo Luigi Raimondi: al'a desolata fa­
miglia rinnoviamo le più vl'/e condo-
gCdenze. " . -

Culle. — lia famiffl'e. del soe'o Ma-
T'axsi Primo, già residente « Slngapo-' 
re. ed ora rUu«lata^ a Banekck, <; 
stata iiUletata .mila r<>iscita dd un vi-
Kpo nwsctxletato.- Conera^ulazloai....£<l. 
ausuri. ' , ' 

afflnrdrpoter fruire delle ri: l«"f^.X^^^ 
duzioni ferroviarie del 50 ^ei i" no .della glonosa S.E.M.y 
cento, che permangono per i | . ; --^ — • 
soci del C.A,I. in regola con il n„^.^ „ „ • • p- w „ i j ; j ; 
tesseramento annuale, utiiiz-,*U«arta gara fialeral di di-
zando le credenziali di viaggio 
rilasciate dal C.O.N.I. attra­
verso la Presidenza Generale. 

scesa obbligata gigante 

ed ineggiando all ' immancabi'e 
vittoria della Pa t r i a fascista. 

Là relazione è stata accolta 
da un subisso di applausi e ie 
meglio di .ogni altro, semaio o-
spriméyàno' la piena approva 
ziotie all'operato del Consiglio 
Direttivo. Il camerata avv., Sln-
dici si î ese interprete di tutti i 
presenti rivolgando un vivo e-
logio ai dirigenti e formulai^-
do voti d:'incitamento per l'av­
venire. 

Il Vioevsegretario.espose,quin-, 
eli le risuitarizé dei bilànci ed 
il dr. Sterbini, a nome dei re­
visori, dette lettura della re 

Pascarella. Papà Imperi io rlcor. 
da tia i pioif-eri « uel ciciismO », 
nella gloriosa ve^ocipedisiica Wo, 
maiia. Fu aell'Auuax Cìc-xislica, 
Cile Si Vantava, intorno a i VM), 
di far e-ie di cniloinetri due­
cento in una sloruaia. i>.ari«ci. 
pò nel 1901 a-l'Aunaclor, glia,di 
una giornata, .»Homa-Ostia. ove 
i gitanti bagnarono 1̂ lazzoltìfito 
nei Tirreno e nfeUa seeruente se­
ra lo ribagnaiono nell'Aimaris-
siiiio, a Casteilaiuare. Adriatico. 
Lo rivedemmo nelle gi'e de.rjlS. 
S.C.A.1. e finto all'ultim-o al.e 
gtte di propatfanda e tomUéro^e 
altre. Tutti lo ricorderanno n*iL 
rallegra Vita del «Macctiia, ai 
Viglio e a Staffi. Nonostante -'la 
sua mole che Uasporiav^ «lento 

è MJi grande contributo che da-' 
tte al problema della, montagna] *• Abbiamo-esulato un po' dal-
e fate un'opera'altamente pil-jla semplice relazione del no-^^^^ 
triottica e socia\e in favore di stro primo Natale alpino e tan- ' ]|̂ j"" ĵ̂ ĵ ĵjj"g ĵ'̂ 'g - "l^jjjj^^^^ 
queste popolazioìii. te sono le necessità in questi ^ y^^^j^jg^y p ' B a g n o l i G Àsnì-

Appena organizzate qualche sperduti villaggi che non man-,^^^^^j p i ia iginel l i , À. Motta. 
' ' " " ^heremo di dare tutte la no-i g Costa, B. Gamberale, M. 

s t ra modesta opera di innamo-^ gg^e^j ^ ge^ts, G. Sivieri. A 
rat i della montagna e di ami- Cagiano Azvedo G. Galanti, M. 
CI dei SUOI abitanti perchè ai ci^goiani, F. Paglino, G. 'Lu-
piccoh montanari gmnga il ri- f ^ Luccarini, A. M. AT 
cordo degli Ugetim. - • pepiti, E. Zampini, A. Balsamo. 

Il Natale alpino di quest 'an 

lazione finanziaria dalla quale pede., s"empre lo "abbiailio visto 
appare la precisa ed oculata, Jf^ggiunèere la mèia. <ientiluo-
organizzazione contabi'e della mo perfetto, camerata brillante. 
Sezione. • ' ' l a s ca in mezz"oagl anziani, e 

Il Presidente distrìLu' poi i ai giovani il jpiù grato ricordo, 
distintivi d i anzianità ag!i a-
venti diritto. I ' distintivi di 
« venticinquennale » furono as­
segnati al Principe Don Fran­
cesco ^Chigi^ a Corsini Amedeo 
ed Ercole Graziadei. Quelli di 
« dòdècennaie » ai seguenti : 

aiie oggi traducesi in accorato 
rimpiànto. , 

h . V. 

gita in Valle di Lanzo, scrive­
temi che verrò anch'io' a por­
tare il -mio saluto e ringrazia-
mento'a tutl'i i soci del C.A.I.-
Uget e ricevete un mio salu­
to che, unisco'a quello di tutta 
la scolaresca. Marcello Valli-

, n i » . ' , / 
Se la prima distribuzione a 

Chiaves è riuscita, la seconda, 
avvenuta il 12 gennaio a Bi­
giardi, m. 1086, piccolo villag­
gio sperduto nella valle d i s u ­
sa, è s ta ta più riuscita ancóra. 

. In questo remoto villaggio, che 
si trova unito al Comune di 
Bruzolo solo da una lunga e 
('•fflcile mulattiera, l'-unica ci-
\ ' ' .là è rappresentata dalla 
sr iola ru ra l i «Cesare Batti-

,M.> Fiori, V. Cottafavi, G. Ger 
no è riuscito bene, . un centi- mani, M. e S. Traina, A. A 
naio di bimbi sono stati con- prile. 
tenti. Il nostro secondo^ Natale | p^^ rendere più efficace la 
a pino sarà ancora P}n ^gr^n-, ^^^^^ .^^^^^ /^.^ ^ Consiglio 
?-'°!°l!"!^!:';f/:!ì??''.?."°.?Ì,*?}- ed i soci, venne sottoposto al­

l'Assemblea la decisione circa 
la località dove dovrà svolger­
si la prossima « Giornata del 
C.A.I. ». Intervennero nella di 
scussione diversi soci e, pur 

Il 9 febbraio prossimo, dal 
•Monte Cimotto (Gi-igha Setten-

16 febbraio - Inizio utticiale trionale) fin òlti-e il rifugio 
delle manifestazioni c.h' l^:,'^;onrì,X%rni at 
brative • • ' scesa, che sta raggiungendo un 

V , ' vivissimo interesse fra gli a-
La S.E.M. inizia la celebra- tigti della regione. Il program-

zione del 'Suo c inquantenar io 'ma relativo è in corso di di-
con una matt inata artistica stribuzio-ne a tutti gli Enti in­
die avrà luogo nel> Teatro del teressati ed a tutti i sodalizi, 
Dopolavoro A.T.M. in Piazza g^ ^ g^ disposizione di coloro 
INIedaglie d'Oro 2, domenica 16 gĵ g ^g faranno richiesta. Mol-
febbraio p. v. ad ore 14,30, ed ^ gQ^o i premi messi in palio, 
alla quale tutti i soci sono in- giĝ  pgr le classifiche collettive 
viteti ad intervenire.^ die per quel.'.e individuali, e 

A tal uopo la Presidenza fra essi primeggia la «Coppa 
della S.E.M. prega ogni socio del Cinquantenario » offerta 
di voler prenotare oltre al T>ro-j dalla S.E.M. 
prio biglietto, completamente, in..occasione della Gara, a-
gratuito, altri biglietti per l a ' y r à luogo al,rifugio Pialeral il 
famiglia, limitati a non. più d igp^vggno dei soci ventennali, 
due, clie verranno accordati a . . . . 
seconda delle disponibilità. 

1 biglietti supplementari per 
la cerimonia e per lo spettaco­
lo, secondo il programma in 
appresso sì riporta, si prtiio-
tano solo, e non oltre il giorno 
8 febbraio p. v., presso la sede 

come è stato detto più sopra. 

Attinta sociale 
In questa stagione tu t ta l'at­

tività nostra è imperniata sa 
quella svolte, dal dinamicissi-

to cuore quelli che in qualsia­
si modo hanno collaborato per 
questa iniziativa, dalla più ric­
ca offerte alla- più umiffe, di­
c iamola tutti che hanno effi­
cacemente contribuito ad un'o­
pera che onora e potenzia sem­
pre più la nostra Uget. 

senza designare una precida n suo ricordo, 
destinazione, si affermò l ' indi- ' 

«Masna» 
Era 11 nome oonfldenzlalo e 

sbarazzino con il quate^gli ami. 
ci più intimi cldarrtavani) il dot 
lor Domen.co Maiiu>arai, stoan 
parso improv.visainenie ,a 31 an. 
ni. mentre, richiamato alle ,ar-
mi, prestava servizio coai« le r 
nenie di Fanteria a Moinopoli, 
apFisslonato alpinista -e scia-
loi-e, socio assiUuo della Sezione, 
amante deUJAnpennino come del. 
le Alpi,-aveva fatto' <lella.-rrioh-
.tagna la ragione della sua esi. 
stenza. Viveva della poesia del­
le altezze solitarie e «iella coH-
tempiaz-cnc della natuaa. Le ul. 
lime sue. scalate, antecedenti al 
richiamo, furono il Gran Zebiù 
e la Tui-wieser nel Gruppo dtìl. 
rortles, ed altre cime joi.noTi." 

Gli: amici tutti della Sezione 
che hanno conosciuto, stimato 
ed ammirato la sua nobiltà e 
generosità di cuore, tengono ca­
ro e vivo' sempre nella memoria 

I. b. 

in via Zebedia n. 9 ne i giórni jmo Sci-C.A.I. S.E.M., -ed un 
in rai è npérta,- e tutti ì 'giorni giusto merito ne^ va ^ t o |ti 
pi^esso i signori Grassi Luigi, : suoi dirigenti che nulla tra-

• - • j In occasione di una ennesi­
ma gita al rifugio Pialeral, av­
venuta domenica 19 gennaio, 
ci siamo chiesti come mai que­
sto rifugio suscita tanta sim­
patia. Infatti oltre una cin­
quant ina di nostri soci si sono 
dati convegno in queste loca­
lità, ^ n z a contare gli innume-, 
revoli , altri amici di ' società 
consorelle. Gli,autoservizi del­
la Valsassina, e sopratutto ' la 
capienza delle macchine han­
no fatto miracoli per contene­
re là massa, degli sciatori sa­
liti da Balisio e discesi a Pa­
sturo, ma ciò non ha impedi­
to che la coincidenza delle ore 
18,05 fosse persa-^ per • frazioni 
di secondi, quando il signor 
Capo Stazione di Lecco poteva 
r imandare di solo qualche mi­
nuto la partenza e permettere 
così ad «un centinaio di sciato­
ri di r ientrare in orario "nor­
male alle proprie case. Ad o-
gni, modo si è dato un po' di 
commercio agli amici lecchesi 
consumando la cena fuori 
casa/ • \- •••; /•' 

II 25-26 gennàfo h a Javuto' 
luogo la gita alla Baita Gui­
dali ed al Monte Bardano, 10 
partecipanti, tempo bellissimo, 
neve meii-avigliosa. 

Parte prima-. '" ~ ' 
1. Eugenio Fasana : Allocti-

zione celebrativa. 
2. Complesso corale Dopola 

vero Nprd-Edison: -
a) Inno della fondazione; 
b) Inno • del venticinquesi­

mo; '! 
- c) Inno del Cinquantenario 

delia S.E.M. Sezione C.A.I. 
Parte Secónda-
: 3. La compagnia" dialettele 

diretta dal Cav. Paolo Bonec-
chi, di cui fa parte Giannina 
Zanoletti, rappresenterà ì la; 
vori: 

a) r e s t a matta - Vn a t to di 
Arturo Uossato; ; 

b) Tre - Quindici -Trénlhino 
- ferno secco - t r é atti del so­
cio Cav. Uff. pio vanni Maria 
Sala e Pietro Valle. 

Gli autori assisteranno alla 
rappresentazione. , 
Parte Terza. 

i.. Complesso corale Dopola 
voi'o Nord-Edison: Esecuzione 
di pezzi polifonici e melodram­
matici del suo repertorio. 

SCIONIX 
Tipe Atpw ••«• aMluUa, tariaow. 
Tipo Bi p*r ••>• umida • racfrrt*. 
Tipo Ci pmr H«V* «elroecala « prlmavoHI*. 
Tipo FI por Incallaro polli M foea. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Birkcrll ~ MIUHO - Tia laaitiaM » 

Non dimenticate mai di 
., mettere fra gli oggetti 
. indispensabili che vi ac­

compagnano, nelle vostre 
competizioni,-un flacone 
di TSCHAMBA-Fii, il me-
ra'viglioso prodotto che, 
senza • ungere, protegge 

T ^ < l l ^ f f f 0 j f l'epidermide dalle "dolo-

MB^M^^ 
« • • • rose scottature prodotte-
T ' B dal sole d'alta montagna. 

T S O M A IVI e A - F" I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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